
11111111 

D 
n 
viz­
ICU­

lica 
AI-

che 
ltO-

olle 

lUni 

:cio, 

r il 

,era: 

I val-

iaZiio-

anato 

111111 111 1111 

ei se­
~NZA 

,a. 

(lBRE 

ivi vin­
) ai me­
ai qua­
~nerale 

maggio: 

Gisella, 
:nnanno', 
Renato, 
Claudio, 
Monica. 

IriO Gior­
lizzer En-

MENSILE DELLA ASSOCIAZIONE ~\EMIGR-ANTI BELLUNESI'! 
Direzione e Amministradone: piazza S. Stefano, 15 . 32100 Belluno· Casella postale n. 194 . Tel. 249'74 . c./c. posto 9/10141 . Spedizione in 
abbonam. posto gr. III . Pubblicità inferiore al 70% . Quota associativa annua L. 1500 - Sostenitore L. 3000 . Via aerea L. 3000 . Una. copia 
L. 130 - In edicola L. 100. 

Lusinghiero successo 
del viaggio in Brasile 

Altolio 
deseobre 
(J • , OXIOS. 

Gaxias do Sul - La recente festa 
dell'uva ha laureato « Re,gina» 
Margherita Trevisan, il ,cui 'co­
gnome non lwscia ,dubbi sull'o­
rigine dei suoi avi. 

Feltre Caxias si sono festosa­
mente incontrate in una serie di 
manifestazioni che ci vengono 
descritte dal nostro collaborato­
re Sisto Belli alle pagine 6 e 7. 
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PASQUA 
Con la gioia 
della primavera . . . 
SI avvrcma 
per i cristiani 

, 
• 

il gaudio della Pasqua. 
A tutti i Bellunesi 
sparsi nel mondo 
gli auguri 
più vivi e sinceri. 
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Anno VII . N. 3 . Marzo 1972 

DOPO L'INCONTRO DI FEBBRAIO 

BADEN-ZURIGO: il dialogo prosegue 
MOL/NARI: "La Regione Veneta costituirà un ufficio per i problemi dell'emigrazione" 

Echi e commenti della stampa 

AVVENIRE 
fRWIIIM PE.NI AIIUNTI OAll 'AIIfIIO~ PER l' INCONTRO 01 OOMENICA A ZURIGO GLI EMI- IL GAZZETTINO 
Al CONVEGNO 01 ZUr.lGO OEllE 'FAMIGLIE H[lLUNE~ GRATI HElLU~EI I PREPARANO OOMANOE PREISANTI , 

«Ultima spiaggia» « Vogliamo tornare 
la Regione E i politici 

per gli emigranti devono aiutarci» 

NEL COIlSQ DI ll~ I ~CO:-iTnO S\'OI.1"OS I .\. Zl 'IU(;O 

Risposta degli amministratori 
al documento degli emigranti 

Il pre.idcnte della Provincia Or_ini ha indicato le lince per ridurre la 
emia:ra:tione attrn.vcrlo un maagior .",iluppo indu.triale del Bellunc5c 

IN ~ I~~JNE AI...I: I ~f'...oNTRO DI ZURICO 

1 ~:lOti -~j'c.wf2It}:ijIlQO'-_ çU:.!.l[i'J!tGJlin · JEU'IIIt1 ·1 
Problemi antichi attendono 

Le cittò dello Svizzero assorbono 
meti: dell'emigrozione provinciale 

r~_ ~~~itive SdOIUZ)ilODIti Il "~" l' L:~~~eC?on9.~~ElL~opol0 burriere eg a an - I NElL'INCONTRO DI ZUR'GO CON GLI EMIGRANTI IN SVIZZE.A 

Bmlwwsi e provmcia: dialogo frunuDso I D Il S i n i i Il d i c a I e dir e ti Il i c i L LAVO R O di s~iluppo della Provincia 
SETTIMANALE DELL'ORGANIZZAZIONE CRISTIANO - SOCIALE TICINESE 

UNA NOTA DEL TESORIERE 

ilulonomia : • • di libertà SIOOOIOIO 
Un altro anno è trascorso e,d'i conti tornano. Abbia­

mo un modestissimo saldo attivo eta presentare agli as­
sociati, saldo 'che dà abbondantemente ragione ai nostri 
sforzi. Il 1971, per quanto COThCerne l'A .E.B. , è stato den­
so di avvenimenti e di realizzazioni ed ha visto gettare 
le basi per ulteriori traguardi. Elencare quì gli uni e le 
altre significherebbe far torto alla buona memoria degli 
amici lettori che ci hanno seguito con crescente interesse 
e confortato ,della loro fiducia e simpatia. 

La nostra voce si è vieppiù irrobustita e,d'i nostri ap­
pelli non sono rimasti senza eCO. Il cammino da percor­
rere è lungo ed accidentato e sarebbe vano e dannolSO 
illuderci ed illudere di poter lSCoprire rapidamente l'anti­
doto ai molteplici mali che fanno ,dell'emigrazione della 
nostra Provincia un fenomeno permamente e dai risvolti 
amari ed ingiusti. E' vero che l'opera dell'kE.B. ha an­
che aspetti sentimentali perché bisogna riconoscere che 
la vita ,dell'emigrante ha anche wna componente morale 
che lo distingue e che al tempo stesso lo nob'ilha. Essa è 
un impasto di sentimenti che vanno dalla nostalgia, che 
neppure il conseguito suocesso economico riesce a lenire 
del tutto, all'amore per il luogo natio, dai legami familia­
ri che la lontananza rende più cari all'atta,ccamento al 
proprio folkl0r..e ed alle proprie tradizioni. Ma la 'nostra è 
una lotta che attinge il proprio 'nutrimento soprattutto dai 
problemi concreti, pratiCi e,d ifmpellentidei nostri emi­
granti, problemi che formano ripetutamente oggetto di in­
terventi, dibattiti e scambi di punti di vista a tutt'i i livel­
li ed in tutte le sedi competenti. L'Aeb può, quindi, a buon 
diritto rivendicare il merito di avere dato tono, mordente e 
continuità alla trattazione di questi problemi. Nel corso 
degli anni essa ha mob'ilitato sempre nuove ed entusiasti­
che solidarietà in Italia e all'estero, diventwndo una as­
sise ove si abbordano e si approfondiscono le questioni che 
agitano il mondo dell'emigrazione in maniera diretta, sti­
molante e costruttiva. Grazie alla sua presenza, non ci si 
stancherà mai di ripeterlo, il tema « DELL'EMIGRAZIO­
NE» è sortito dal monopolio di una ristretta cerchia pro-

vinciale per fungere dia asse attorno al quale gravitano 
forze che fino a ieri venivano agglutinate, impotenti e 
passive, nell' llIVventuroso e triste esodo oltre confine, quel­
le forze cioè che hanno pagato e pagano di tasca propria 
il costo sociale del sottosviluppo bellunese e che più di 
chiunque altro detengono validi e qualificanti titoli per 
additare la strada da percorrere . 

All'osservatore imparziale e spassionato t u t t o 
ciò certamente non sfugge, E' 'non è un caso che oggi la 
nostra AssociaZione venga presa ad esempio dalle conso­
relle ,di altre province venete che ne apprezzano il dina­
mismo e,d il fervore con i quali cerca di feconetare i più 

', svariati programmi di azione, in un ottica che spinge l'e­
'migrato a rendersi sempre più parteCipe della vita 
del proprio Comune, della propria Provincia ed ora 
della proprw Regione. Si è inteso quì evocare anche il più 
vasto quadro regionale per esort,are alla riflessione e per 
ammonire che il nostro peso specifico, come provincia 
cioè che conooce un persistente e cospicuo depauperamen­
to umano, aumenterà nella misura i:n cui sapremo pre­
sentarci con direttive unitarie ed llIVVe,dute e con chiari 
propositi, dopo aver messo al bando ripicche, astiosità 
e settarismi. E' proprio con la serena persuasione di a· 
'vere reso un benemerito -servizio alla ,comunità bellunese 
e con il fermo intenaimento ,di cont~nuare a prestarlo che 
l'A.E.E. rivolge ancora una voLta un caldo invito agli En­
ti pUbblici (i comuni in particoLare dovrebbero rispondere 
all'wnisono) e privati nonchè ai singoli cittaaini perchè 
si impegnino a spalleggiare la sua azione, garantendole il 
contributo finanziario ed il loro supporto morale. 

La causa di cui l'kE.E. si è fatta portabanaiera non 
consente battute d'arresto, nè ammette che si rimanga 
apat'ici spettatori. Contribuire, affinchè il nostro sodalizio 
disponga di risorse finanziarie ,commisurate alle sue ,re­
sponsabilità, che di anno in anno si fanno più estese ed 
indeclinabili, è un imperativo per tutti i bellunesi. 

Nutriamo la certezza che questo invito non rimarrà 
disatteso. 
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SCORCI DEL PAESAGGIO BELLUNESE: 
I ritrovamenti archeologici av­

venuti a Sedico in epoche diver­
se, documentano l'esistenza di 
una colonia romana, se non di 
un incolato stabile nel luogo. 
Particolarmente fecondi di resti 
sono stati Landris, Bolago, le 
Case Pasa, la strada di Triva e 
Bribano, il cui nome, secondo l' 
opinione d'un valente studioso 
contemporaneo, deriverebbe dal 
personale latino Barbius, in ag­
giunta a un suffisso prediale, 
ne'l significato di «possessione 
di Barbio» o simile, mentre Se­
dico deriverebbe da lSedius, con 
suffisso prediale «icus». 

Per il territorio di Sedico, die­
tro l'attuale Villa Miari a çu­
gnaoh, passava una via romana, 
probabile variante della Claudia 
Augusta AItinate. 

lore artistico è la Villa De Man­
zoni ai Pat, con affresohi dei\ 
bellunesi Giovanni De Min e 
Pietro Paoletti. I due parchi, si­
stemati a giardino inglese, sono 
dovuti all'architetto veneziano 
Giuseppe Jappelli (sec. XIX). 

Notevoli la Villa Segato a 
Poian, già dei Gritti, edificata 
nei primi anni del sec. XIX, e 
la ViHa Zuppani di Pasa aTri-

SEDICO 

va, con affreschi di Gerolamo 
Moech. 

N ella casa padronale di Pasa a 
Triva, vide la luce Luigi Zuppa­
ni 0750-1841) , di nobile famiglia 
divenuto Vescovo di Belluno e 
Feltre 0819-1841), creato Cava­
liere della Corona di Ferro, ce­
lebrato oratore, scrittore erudi­
to. 

Di Sedico è Giovanni Buzzatti 

0875-1941), capitano d'industria, 
iniziatore di molte attività so­
prattutto della prima grande A­
zienda di autotrasporti della 
prOVincia di Belluno, che oggi 
ancora è legata al suo nome. 

Sedtco: dista da Belluno Km. 
lO. 

Area comunale: Kmq. 91.440. 

Altitudine massima: m. 2563, 
minima: m. 274, media: m. 316. 

Frazioni: Sedico capoluogo, 
Bribano, Longano, Maieran, Tri­
va, Pasa, Villiago, Gresal , Bo­
scon, Prapavei, Carmegn, Cu­
gnach, Villa, Meli, Seghe di Vil­
la, Landris, ROe Alte, Poian, 
Roe Basse, Mas, Peron, La 
Stanga, Bolago, Libano, Barp, 
Casoni. 

Popolazione: 7165 abitanti. 

Passeggiate ed escursioni: a 
Bribano e S. Giustina; a S. Gre­
gorio nelle Alpi e Cesiomaggio­
re; a Mel, Vma di Villa e Len­
tiai; a Trichiana, Dussoi e Li­
mana; a Sospirolo, alla Certosa 

di Vedana e lago omonimo; al 
Monte Pizzocco, quota 2186; al 
Monte Tre Pietre, quota 1965; 
al Monte Prabello, quota 2100. 

Attrezzatura alberghiera: due 
alberghi di IV categoria con 28 
C!lllTlere, 43 letti, 4 bagni; una 
pensione di terza con 8 camere, 
14 letti e 2 bagni; quattro locan­
de con 21 camere, 35 letti e 5 
bagni. 

A cura 
dell'E.P.T. 
di Belluno 
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El nostro Sede$o 
El nostro Sedego, 
sempre pì bel, 
sempre pì gran t, 
se lo ve·desse ancoi 
an nostro pore nono 
al diree meraveià, 
che al nostro Sedego 
a braceto con Briban 
a le diventà an gran Milan. 

G. SOVILLA 

L'incolato stabile di Sedico e 
delle odierne trorgate risale ad 
un'epoca non lontana dal 1000. 
Cert!lllTlente la popolazione di 
quei tempi era numerosa. Lo 
prova la presenza di un sacerdo­
te deputato alla cura spirituale 
della comunità, certo Vicara­
mo, documentato nel 1184, che 
aveva titolo di parroco. * NON TORNERANNO * Un castello sorgeva a Landris. 
Durò fino al 1500. 

Più tardi, segnatamente nel 
tempo in cui Sedico, seguendo 
le vicende di Belluno, passò sot­
to il dominio dello stato Vene­
to, il paese ebbe a prosperare e 
ad accrescersi di popolazione. Al 
secolo XVI rimonta la venuta 
nel paese della stirpe Buzzatti. 
Costoro erano magiari , esatta­
mente proveniente da Buda, l' 
odierna capitale dell'Ungheria. 
Il loro nome ricorda questa pro­
venienza, significando propriO 
«abitanti di Buda», cioè «Buda­
ti», come Si trova s'critto nei do­
cumenti di quel tempo. Duran'­
te il secolo XVIII e XIX i dolci 
pendii del territorio ospitarono 
le villeggiature di più personag­
gi illustri. Nella sua villa di 
Landris visse quasi interamente 
i suoi anni Antonio Miari 
0778-1854) di Belluno, l'unico 
compositore di musica sinfonica 
che vanti la Provincia, membro 
dell'Accademia di S. Cecilia di 
Bologna, autore di pregiata mu­
sica da camera. 

Il paese col 1797 passò sotto 
Napoleone, col 1812 all' Austria, 
col 1866 all'Italia. Durante la 
guerra di liberazione, la ferro­
via di Bribano fu letteralmente 
distrutta, nel corso di ventino­
ve incursioni aeree. 

La chiesa parrocchiale di Se­
dico era stata costruita attorno 
al 1000, rinnovata attorno al 
1300, ricostruita sulla metà del 
secolo XV. Nel 1762 un nuovo e­
dificio era innalzato sui disegni 
del bellunese M. Miari. Questa 
costruzione è stata .demolita nel 
1956, sorgeva ai limiti dell'area 
dell'attuale piazza. La nuova 
chiesa parrocchiale è di recente 
costruzione (1952). Contiene un 
ciborio dovuto ad Andrea Bru­
stolon, una tela di Benvenuto 
Garofalo, un «S. Giovanni 'Bat­
tista» attribuito a Francesco 
Marescalchi, feltrino, e parte di 
un grandioso polittico, opera di 
Francesco ve-cellio, fratello di 
Tiziano. 

La 'chiesa di Bribano ha una 
tela di Giovanni Agostino da 
Lodi ('sec. XVI) . Di notevole va-

ERNESTO ANTONIO 
BEDONT 

detto Tonin 

nato a GosaZdo il 24 marzo 1923. 
Emigrato la prima volta i! 10 
settembre 1946 per il Belgio qua­
le minatore. Successivamente 
nell'anno 1951, emigrò in Cana­
dà, facendo ritorno in famiglia 
in giugno del 1971, espatriato 
nuovamente nel mese di settem­
bre 1971, per 'il Canadà, dove, 

"La fua vita non 

da 

Nella tua ultima visita a Ti­
ser, nell'estate scorsa, ci confi­
davi il desiderio di ritornare 
presto fra no'i. 

Sentivi la lontananza da'Ila 
tua casa, dai tuoi affetti ed a­
nelavi a un definitivo rientro in 
Patria. 

Purtroppo il destino, fatale, ti 
ha privato di questa soddisfazio­
ne ed il tuo rientro è un lutto 
per tutti noi, ed in particolare 
per i tuoi familiari. 

La tua vita non è stata segna­
ta da facili conquiste, la fortuna 
non ti è stata mai propizia. 

Già nella giovinezza hai do­
vuto occuparti e preoccuparti 
dei problemi familiari. 

La guerra poi ti ha allontana­
to da Tiser. 

essendo so1ferente di cuore, il 
22 gennaio 1972 in Vancouver 
(Canadà) decedeUe. 

La sua salma, su desiderio dei 
familiari è stata rimpatriata, ed 
il giorno 10 febbraio 1972 è stata 
tumulata nel cimitero di Tiser 
di Gosaldo. 

Alla cerimon'ia funebre, ha 
parteCipato numerosa popOlazio­
ne con la presenza dell'ing. Bar­
celloni Corte e del rev. Don Car­
lin, rappresentanti della «Asso­
ciazione Bellunesi nel mondo» 
con il gonfalone. 

Alla tumul·azione il cav. Gian­
ni Curti, a nome degli ex com­
battenti, ha commosso i presen­
ti con parole che ricordano, Inel 
sacrificio di Be·dont, il ,dramma 
di tanti altri bellunesi. N e ri­
portiamo alcuni tratti, a stimolo 
an.che per chi ha la possibilità e 
la responsab~lità di creare posti 
di bavoro in queste zone che si 
spopolano. 

è sfata segnala 

facili conquisle" 

Successivamente, per affron· 
tare e soddisfare le esigenze del­
la famiglia, hai dovuto rifare la 
valigia e portarti all'estero in 
cerca di un soddisfacente lavo­
ro. 

Tappe di fati:ca e di sudore, 
ma anche tappe di speranza in 
un tuo avvenire. 

QuandO ormai i tuoi problemi 
potevano essere considerati ri­
solti e quando meritavi una giu­
sta ricompensa per le tue fati­
che, ,per le tUe privazioni e per 
la tua abnegazione, te ne sei an­
dato per sempre. 

E' questa, e ~olo questa, la tua 
dolorosa storia'. 

Avremmo voluto rivedereti 
sorridente, fra noi, per trascor­
rere insieme giornate di lavoro 
e di serena compagnia. 

ANGELO ESULTO 

nato a Erisau (Svizzera) il 12 lu­
glio 1915 da emigranti italiani. A 
trediCi anni, dopo aver passato 
l 'infanzia i n Italia, ha comincia­
to a lavor,are in fabbrica con la 
mamma a S. Gallo; a 19 anni ri­
torna in Italia per fare il milita­
re e tra gli alpini fa la guerra in 
Albania, 'in Grecia e im Francia; 
viene fatto prigioniero e trascor­
re 2 anni in ,campo di concen­
tramento sotto i russi in Germa­
nia; rimpatria nel 1945; si sposa 
e ha dUe figli. 

Da 11 ·anni lavorava in una 
conceria {!. FT'auenfeZd. Ultima­
mente sofferente di cuore, era 
stato diverse volte ricoverato al­
l'ospedale; ai primi di novembre 
ritornava in Svizzera per ri­
prendere il lavoro e moriva nell' 
ospedale di Frauenfeld il 20 feb­
braio 1972. E' stato sepolto a Pa­
dola il 23 febbraio 1972. 

LUIGI DOMENEGATO 

nato ·a Fonzaso il 24 luglio 1925, 
emigrò nel Canadà a Toronto 
da oltre 20 anni dove è decedu-

to a causa di malattia il 6 gen­
naio 1972. Lascia la moglie e tre 
bambini in tenera età. Ai fune­
rali erano presenti molt'i Bellu­
nesi di Toronto e Niagara. 

FRANCESCO SBARDELLOTTO 

nato il 17 dicembre 1923 e dece­
duto a Villa di Villa il 20 gen­
naio 1972 causa silicosi. Emi­
grante minatore dal 1947 a 
Charbounages iie Bernissart 
(Belgio). 

MARIA FURLIN 

nata ILd Agana di Fonzaso il 19 

gennaio 1887, emigrò in Nord 
America n el 1925 a New York, è 
deceduta il 16 gennaio 1972, la­
scando nel più profondo dolore 
i figli, nipoti e tutti coloro che 
la conoscevano. 

Fedele lettrice del nostro gior­
nale che r iceveva con tanto pia­
cere. 

(continua a pago 15) 
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PERCHE' 

Ora si deve anche sentir 
lamentare da qualcuno che, 
in provincia, manca la ma­
nodopera. 

Ammettiamo pure che 
nell'a!.fermazione possa es­
serci del vero. Ma è pur do­
veroso chiederci perchè e­
ventualmente la manodope­
ra manca nella nostra pro­
vincia e di quale manodo­
pera si tratta. Non si può 
dimenticare o ignorare che 
nei nostri uffici è un inin­
terrotto accorrere di emi­
granti e di ex emigranti che 
chiedono di poter deporre 
per sempre la valigia dietro 
la sicurezza di un lavoro 
sufficientemente retribuito 
e che non imponga loro u­
na pendolarità più gravosa 
della stessa emigrazione. 
N è vanno ignorate le rispo­
ste negative alle domande 
di assunzione che continua­
mente arrivano all'Associa­
zione da parte delle fabbri­
che cui sono rivolte. 

Questa realtà è purtrop­
'Ilo confermata dalle centi­
naia di domande giacenti 
negli uffici di collocamento 
anche in alcuni di quei co­
muni dove, con la creazione 
di nuove industrie, si sono 
creati numerosi posti di la­
voro. 

Al fondo del problema 
sta, secondo noi, un fatto 
che non si può non rilevare. 
Se è vero che un certo pro­
cesso di industrializzazione 
è stato avviato in provincia, 
bisogna riconoscere che ciò 
è avvenuto spesso senza u­
na sufficiente programma­
zione che tenga conto delle 
esigenze di tutte le zone. Si 
sono così avute maggiori 
concentrazioni in alcune zo­
ne lasciando delle isole 
sempre più depresse che si 
vanno progressivamente 
spopolando perchè i lavora­
tori, e con essi sempre più 
spesso le loro famiglie, so­
no costretti a cercare un 
più conveniente lavoro fuo­
ri provincia o all'estero. 

jf[asb su 
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DOPO L'INCONTRO DI FEBBRAIO 

Altra considerazione da 
fare riguarda il problema 
della qualificazione. Cono­
sciamo il dramma di giova­
ni emigranti tornati da pae­
si anche molto lontani dove 
avevano una sistemazione e 
un lavoro adatto alla loro 
qualificazione professiona­
le, che improvvisamente so­
no ven'uti a trovarsi nell'a­
mara alternativa di rinun­
ciare alla loro qualifica o di 
rimanere senza lavoro. 

~~~BIl-Iuri~o: il ~i~lo~o ~rOSB~UB 

Significativo è quanto se­
gnalatoci pochi giorni fa da 
un Cantone della Svizzera, 
dove su dodici famiglie di 
Bellunesi che dopo tanti an­
ni di emigrazione avevano 
fatto ritorno in provincia, 
tre hanno provato l'amarez­
za di un ritorno nella terra 
di emigrazione in condizio­
ni naturalmente più gravi 
di quando l'hanno lasciata. 

Questi sono i motivi per 
cui hanno dovuto abbando­
nare per la seconda volta il 
bellunese. 

Prima famiglia: insicurez­
za della paga, ritardi e dif­
ficoltà nel riscuotere; 

Seconda famiglia: stipen­
dio insufficiente per una 
sussistenza adeguata, mal­
grado l'aiuto di una casa 
propria e di un piccolo ap­
pei?zamento di terreno; 

Terza famiglia: difficoltà 
di reinserimento anche per 
i figli (problemi scolastici e 
di ambiente). 

Per questo vorremmo da­
ti precisi da coloro che af­
fermano che manca la ma­
nopera nella nostra provin­
cia: ci comunichino quali 
posti sono vuoti, quale è la 
qualificazione richiesta e 
quale il compenso o!.ferto. 

Ci daranno in questo mo­
do non solo la possibilità di 
rispondere con i fatti e di 
correggere convinzioni sba­
gliate, ma ci aiuteranno a 
ridurre l 'esodo dei nostri 
giovani e a orientare la loro 
qualificazione. 

VIRGILIO TIZIANI 

Zurigo 

Il documento presentato dai 
nostri emigranti a Baden ha a­
vuto - al di là di ogni previsio­
ne - una vasta eco in provincia 
c all'estero, ed ha suscitato un' 
ondata di particolare interessa· 
mento nei confronti degIi emi­
granti, da quakuno creduti, a 
torto, capaci sole di organizzare 
serate danzanti è cenette a base 
di «pulenta e tocio» e dell'asso­
ciazione che ha saputo matura­
re nei suoi iscritti una coscien­
za sociale ed un senso di respon· 
sabilità non facilmente riscon­
trabile in gruppi organizzati. 

Domenica 20 febbraio u. s. a 
Zurigo, nei locali del ristorante 
Albisrlederhaus si è avuto il SP.· 
condo atto del dialogo tra auto· 
rità ed emigranti. 

Erano rappresentate tutte le 
Famiglie Belunesi della Svizzera 
ed era presente la direzione ceno 
trale della Associazione con l' 
ing. Barcelloni, il vice presiden­
te cav. De Bona, l'ing. Panzan 
e il direttore De Martin. Presen­
ti ancora il Console Generale d' 
Italia Ministro dr. Russo, il pre­
sidente della Provincia Comm. 
Orsini, il parlamentare ono Bor­
tot, l'assessore regionale Molina­
ri e il consigliere Regionale Co­
sta, i rappresentanti dell'Asso­
zione industriali Moritsch, dell' 
Unione Artigiani Scarzanella e 
dell'Appia Carnelli, il presiden­
te del BIM e dalla Comunità 
dell'Alpago cav. Sonego, i rap­
presentanti della vallata agordi­
na e bellunese nelle persone del 
Sindaco di La Valle Zas - Friz e 
del Sindaco di Belluno dr. Zan. 
chetta. 

Il sig. Luciano Lodi, presiden­
te del Comitato di Coordina­
mento in Svizzera, 'ha aperto i 
lavori sipegando le finalità del­
l'incontro e cedendo Poi il po­
sto al Presidente di giornata don 
Dino Ferrando. Questi ha dato 
la parola al console <ir. Russo il 
quale ha recato il saluto all'as­
semblea ed ha poi seguito con 
interesse tutti i lavori del con­
vegno. Quindi il comm. Orsini 
ha presentato il documento di 
risposta preparato a Belluno da 
un gruppo di competenti sui­
problemi dello sviluppo della 
Provincia. Particolarmente im­
portante è i'embrato il' fatto che 
egli non si sia dich'iàrato in di­
saccordo r~spetto al docu~ento 
presentato dagli emigranti a Ba­
den sulle funalità, sugli obietti­
vi e nemmeno sugli strumenti da 
attuare per procurare al!a pro­
vincia un ulteriore sviluPPO. So­
no seguiti gli interventi dell'ono 
Bortot, dell'assessore MOlinari, 
del dotto Moritsch, del sig. Car­
nielli del cav. Sonego, del cav. 
Scarzanella e del Sindaco di 
Belluno. 

Particolare consenso ha riscos­
so l'intervento dell'assessore re­
gionale cav. Adolfo Molinari 
quando ha reso noto che Ja 
Giunta Regionale Veneta nell' 

ZURIGO 
Tre as-petti della sala 
del 'convegno. 

ZURIGO - Il tavolo della presidenza dell'incontro mentre sta 
parlando il consoledott. Russo. Da sinistra: Luciano Lodi, don 
F'errando, dotto Stoppani. 

organizzazione dei propri servi· 
zi ha preso impegno di costitui­
re un ufficio che si occuperà 
dei problemi dell'emigrazione, 
proprio quei problemi che gli e' 
migranti bellunesi hanno posto 
sul tavolo alle loro autorità. 

Il Presidente Orsini, l'Assesso­
re MOlinari, l'ono Bortot, l'As­
sociazioni Industriali, l'Unione 
Artigiani e l'Appia hanno conse­
gnato, dei documenti scritti che 
sono ora allo studio per la con­
tinuazione del dialogo intrapre­
so e che verranno resi noti. 

Fra le adesioni postali perve­
nute (on. Col1eselli, ono Fusaro, 
ono Protti, Ente Provinciale per 
il Turismo, comm. Fontana per 
il Consiglio di Valle del Comeli-

co), sindaco di Longarone ha su­
scitato particolare interesse la 
lettera dell' Associazione Provin­
ciale Commercianti neNa quale 
si renda noto quanto era stato 
ottenuto all'art. 21 del Regola­
mento di attuaZlione della nuova 
legge sul commercio, come si l'i· 
porta in altra parte del giorna­
le. 

I lavori sospesi all'le 13 con il 
r.ingraziamento dell'ing. Barcel­
Ioni agli emigranti ed alle auto­
rità sono proseguiti al pomerig­
gio per discutere problemi oI'ga· 
nizzativi dell' Associazione. 

E' comune augurio che il dia· 
logo così validamente ini'mato 
diventi sempre più intenso e 
fruttuoso . 

ZURIGO - Nella foto sopra tra gli altri l'assessol'e regionale 
Molinari, il dr. Zanchetta ,e ilcomm. 01'sini. Sotto: alcune au­
torità beLlunesi pI'esenti al oonvegno. 

Trasferibili in Italia 
le pensioni maturate in Australia 

Sidney, febbraio (ASCA) - Il 
p r i m o ministro australiano 
MoMa;hon ha annunciato che il 
suo governo ha deciso di adotta­
re il criterio della trasferibilità 
delle pensioni di invalidità e vec­
ornai'a e di rivel1siJbilità anche a 
coloro che risiedono fuori del­
l'A ustralia. 

Il provvedimento riguarda so· 
prattutto gli emigrati che rim­
patriano <iopo aver lavorato in 

Australia per almeno 20 anni. 
Per a'vere diritto alla pensione 
infatti non è necessario il poso 
sesso della cittadinanza austra· 
liana. 

La decisione australiana rllJp­
presenta un notevole successo 
per la comunità che negli ulti· 
mi mesi ave'Va esercitato una 
forte preSSione sul governo per 
ottenere la trasferibilità delle 
pensioni. 
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LETTERE IN DIREZIONE 
h'an)ore ~ ricco di speranza IL MARTIRIO DI ANGELINA ZAMPIERI 

'Figlia {ti un emigrante, sposa 
di un emigrante, da 15 anni mi 
trovo in questo paesino della 
Svi~ra Orientale «senza conta­
re 4 anni e 6 mesi di prima». 
Madre di tre figli, Renata anni 
20 attualmente vive a Venezia è 
al secondo anno di lingue a Ca' 
Foscari, Gustavo 15 anni fa la 
terza media, a Pasqua finisce e 
poi andra a fare l'apprendistato 
visto che più avanti non vuoI 
andare, Marco lO anni terza 
classe svizzera e quarta italiana. 

I maschi vanno alle scuole 
svizzere, mentre la figlia che la 
parlai qUi grande fece le scuole 
private del Rosenberg dalla pn 
ma media alla quinta liceo. 

Mio marito 50 anni, lavorò 11 
anni in lavanderia di tappeti o­
rientali , tappeti ohe le diverse 
ditte «-fra queste anche italiane» 
mandano a lavare, dà lavoro a 
una settantina di operai. Ora da 
5 anni lavora in una fabbrica di 
bachelite una variazione di pez­
zi incredibile, va dalle manopo­
le dei rubinetti a quelle degli 
armadi, volanti, e manici di tut­
te le qualità, anche qui ci sono 
molte ditte ita:liane che si servo­
no. Fabbriche piccole ohe danno 
lavoro a una cinquantina di o· 
perai ciascuna, ne basterebbe u­
na per ogni nostro paesino per 
trattenere gli operai. 

iMa, è un grande ma, dell'Ita­
lia e degli italiani, nessuno ha 
più fiducia, governi che si susse­
guono, scioperi a non finire e 
chiacchiere, solo e sempre chiac­
chiere. 

Questa Italia, che malgrado 
tutto sentiamo di amare, la qua­
le ci costringe a vivere lontani, 
cosciente di quello che fa m!m­
dandoci lontani; non tanto per­
chè ci sono bocche di meno da 
sfamare ma semplicemente dal 
beneficio che ne ricava con le 
rimesse. 

Non potrebbe altrimenti so­
pravvivere governata bene come 
è governata. Ognuno che riesce 
a salire in alto non lo ' fa per il 
bene del'la nazione ma per dena· 
ro, per prestigio e molti per sot­
trarre miliardi. Come possono 
gli altri popoli avere fiducia in 
noi! Che speranze possiamo nu­
trire, per noi e per i nostri figli? 
L,'Italia è fatta ora bisogna fare 
gli italiani. Da allora sono pas­
sati più di 100 anni, e un inter­
rogativo ci viene spontaneo; ci 
sono dei veri italiani in Italia? 
lo personalmente penso, se ci 
sono questi sono pochi, e questi 
preferiscono restarsene in di­
sparte e guardare come spettato­
ri a:llo sfacelo continuo. Non 
posso giudicare diversamente vi­
sto quello che fanno i partiti 
prima e i sindacati dopo, ognu­
no per assicurarsi il potere. So­
no ita:liani costoro no, sono av­
voltoi che mirano alla preda più 
facile_ L'esempio viene dall'alto, 
e questa è una bella scuola per 
la nostra gioventù. Ricordo un 
episodio, Gustavo era al suo pri­
mo anno di scuola, un giorno il 
maestro fece portare a ciascun 
bambino un paio di guanti vec­
chi, partì 'con 'loro a pUlire i luo­
ghi dove di solito la gente si 
ferma a fa.r merenda nei prati, 
naturalmente i più piccoli si 
fermarono vicino, è i più grandi 
lontano a seconda dell'età di 
questi. C'era scarsità di operai, 
ma fu un esempio che i maestri 

vollero dare ai bambini, inse­
gnarli a non buttare carte in gi­
ro. 

SANGUE SUL PIANEROTTOLO 
Auguriamoci che ognuno pren­

da coscienza delle proprie re­
sponsabilità verso gli altri. 

E' tornata alla natia Limana la salma della giovane emigrante 
uccisa nel 1913 a Trento dàlla mano d'un ignobile omicida 

Spada Clelia in Oarelle 
Speicher (C. H.) 

«Quest' Italia che malgrado 
tutto sentiamo di amare». Bene. 
Ma l'amore, quando è vero, è 
ricco di speranza. 

Il pessimismo non serve a nul­
la: piuttosto demolisce. Le Cas- ' . 
sandre non sono mai a.tdate più 
in là delle loro lacrime. NOi vo­
gliamo andare piÙ in là. E vi 
andiamo arricchendo di speran­
za il nostro impegno. Definire 
la storia d' Jt.alia di questi ultimi 
cent'anni «uno sfacello conti­
nuo» è far vio lenza 'alla verità, 
come non é giusto nascondere 
dietro una minoranza di inde­
gni, una indubbia maggioranza 
di «veri italiani» che testimonia­
no onestà di vit,a, impegno so­
ciale, laboriosità: che, soffrendo 
e sperando, amano l 'Italia dav­
vero. 

~n trafiletto 
deludente 

Leggo attentamente, sempre, 
il vostro giornale, in particolare 
sono sensibile a quello che si 
scrive 'dell'Agordino, in verità 
poco, rispetto alle altre località. 
Ho notato una inesattezza sul 
trafiletto di Sappade Agordino 
dove si parla della Commemora­
zione del centenario della morte 
di Don Pietro Follador: non «in 
comune di Canale d'Agordo» ma 
in comune di Falcade, poichè 
a questo attualmente appartie­
ne. 

Quel «forse qualcuno ricorde­
rà il più celebre dei suoi poemi 
- Il disertore di Codissago» del­
lo stesso artico'letto è assai delu­
dente ; lo ricordo io che lasciai 
ancor piCCOlo il Bellunese, e so 
di moltissimi al corrente di 
quanto sopra: ma perchè, se 
voi la pensate così, non pubbli­
cate qualcosa di Don Pietro Fol­
lador? E' un desiderio, penso, 
non solo mio, ma di tanti altri 
che costretti ad emigrare in ter­
re più prospere, hanno portato 
con loro i ricordi più cari delle lo­
ro vallate. Distinti saluti 

D. Genesio Nart 

Al trafiletto da lei contestato 
abbiamo fatto seguito, nel nu­
mero di febbraio, ,con un altro, 
nel quale risultano, in parte ri­
parate le lacune e le ine·sattez­
ze a cui allude. 

E' certo comunque che la figu­
radel Follador menta qualche 
cosa di più. 

Ci proponiamo di farlo . 

Che l'emigrante sia un marti­
re è vero solo simbolicamente, 
tenuto conto dei disagi, a volt,e 
grovissimi, che l'emigrazione 
comporta. 

Qui però vogliamo dire di 
un'emigrante martire nel pieno 
signicato della parola. 

Si tratta di ANGELINA ZAM­
PIERI, una f ,anciulla quin,dicen­
ne, gentile fiore della 'nostra ,ter­
ra bellunese, vittima della perfi­
dia e della crudeltà umana. 

A POVO DI TRENTO 
Nata a Limana il 28 dicembre 

1898, Angelina, a soli tredici an­
n'i, deve emigrare, come quasi 
tutte le sue coetanee, e trova la­
voro, in qualità di domestica a 
Povo di Trento, in casa di un 
falegname, certo Bortolo Mog­
gioii. 

Fiorente di giovinezza e di sa­
Iute La ragazzina vince presto le 
insidie della nostalgia, con le 
armi della volontà tenace e del­
la fede semplice e forte. 

Si fa stimare ed è trattata be­
ne. 

Anche troppo bene, le sem­
bra. Infatti il Moggioli la guar­
da e la cerca con un insistenza 
che la turba. Vi è dunque per 
lei un'insidia peggiore di quella 
pur tremencla del rimpianto per 
la casetta lontana? 

IL CORAGGIO 
DI FUGGIRE 

Ben presto il so'spetto diventa 
certezza. La lotta si fa aperta, 
continua, Angelina ne avverte 
la pericolosità. E' decisa ad 0-

AUTOTRASPORTI 
a TRASLOCHI 
per tutta l'Italia e la Svizzera 

OTTO HUBER BORTOT 
HOHLSTRASSE 212 - 8004 ZURIGO 

Telefono 051.42.12,42 
PREZZI POPOLARI 

gni sacrificio pur di non ,cedere 
un millimetro sul terreno della 
sua onestà, ma non presume del­
le SUe forze . 

Così decide di andarsene via, 
subito, alla riocerca ,di un'altra 
casa, di un altro lavoro. 

Il Moggioli usa il ricatto delle 
lusinghe : le aumenterà 'il sala­
rio, le comprerà abiti nuovi, le 
clarà più libertà, più riposo. 

«No, risponde, la piccola bellu­
nese, con il volto bagnato di la­
crime, 'no : morire ma non re­
stare in questa Casall. 

E se ne va. 
Qualche giorno dopo (non era 

facile in quei temPi!) trova la­
voro a Trento, presso una fami­
glia degna di lei. 

IL MARTIRIO 

Ma il vecchio padrone non ce­
de: continua a scriverle per in­
vitarla, lusingarla, minacciarla. 
Lui non ha figli, Angelina potrà 
diven'ire l 'ere,de di tutta la sua 
roba, e di ben di Dio ne ha pa­
recchio quell'uomo. 

La risposta della ragazza è 
ferma : «NO, piuttosto morire». 

Si interpone la famiglia presso 
la quale An.gelina lavoro. Non 
serve. La passione urla nel cer­
vello di quell'uomo che portan­
do nel giubbone un coltello a 
serramanico, cerca disperata­
mente l'occasione per soddisfare 
l suoi desideri bestiali. 

L'occasione si presenta, infat­
ti, nel pomeriggio del 24 lu.glio 
1913. Mentre l!a giovinetta sta so­
la sul pianerottolo di una casa, 
il Maggioli appare impro17Visa­
mente, l'afferra, implora, pro­
mette, scongiur,a, minaccia, 'im­
preca. 

Angelina è irremovibile : alza 
su quella belva i suoi occhi lim­
pidi espressione di una fierezza 
che non conosce flessioni e di 
una purezza che non accetta 
compromessi. 

«No, piuttosto monre». 
Allora la belva divora. Il col­

tello scende quindici volte su 

quelle tenere carni di bambina. 
A ngelina è a terra in un lago 

di sangue. 
Il disgraziato si toglie la 

con un colpo di rivoltella 
tempia. 

In ospedale la piccola martire 
riprende i sensi: offre a Dio la 
sia giovane vita, perdona al suo 
carnefice, invoca ripetutamente 
il nome di Gesù. Poi entra in a­
gonia e, nove ore dopo, apre gli 
occhi all'incontro di Colui che 
aveva amato più della sua vita. 

ONORE 
DELLA NOSTRA GENTE 

Domenica 13 febbraio, scorso, 
a Limana, la salma di Angelina 
Zampieri, trasportata dal cimi­
tero di Trento, è stata fatta og­
getto di un verO' trionfo. Quasi 
sepolta fra i garofani bianchi, 
nella gran.de chiesa gremitissi­
ma di fedeli, la piccola bara, fu 
posta davanti all'altare dove il 
Vescovo con quindici sacerdoti, 
celebrava la Messa. Poi fu inu­
mata nel ,cimitero del paese, 
dentro il basamento della gran­
de crOCe centrale. 

Gra Angelina Zampieri è tor­
nata neLLa sua terra bellunese. 
Partita piccola, oscum domesti· 
ca è tornat,a una martire, forse 
una santa. 

«In questa piccola martire -
ha detto fra l'altro il Vescovo -
è onorata la nostra gente bellu­
nese che, costretta ad emigrare, 
sa testimoniare nel mondo la 
propria fede e la propria onestà, 
unendo nella vita, come Angeli­
na, il candore della purezza con 
il rOSSO del sa,erificio e, spesso, 
del sangue. 

«Noi auspichiamo - ha con­
cluso il Pre'sule - che un gior­
no non lontano questa gloriosa 
figlia della nostra terra, possa 
essere venerata sugli Altari». 

Potrà essere la celeste Patro­
na, diii bellunesi nel mondo e 
specialmente della nostra gio° 
ventù migrante? 

MARIO CARLIN 
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* BONDO ElUlGRilNlJ.l1 * 
Regione ed • • el11lgrazlone 

I CQlrr.~iti di programmazione 
e le finalità di sviluppo che le 
leggi istitutive delle Regioni ed 
i decreti delegati riguardanti le 
loro specifi,Clhe competenze, alifi­
dano ai nuovi organismi re­
gionali costituiti ne'l nostro Pae­
se, hanno un particolare e ben 
evidente interesse anche per :la 
no,stra emigrazione e per tutta 
la serie dei suoi problemi. 

Il primo lo si potrebbe defini­
re di carattere ter:ritorla,le; e cioè 
che vi sono delle zone, all'inter­
no delia Regionz, che danno al­
l'emigrazione un notevole ruppor­
to e dato clhe ciò è dovuto alle 
condizioni particdlari economi­
ohe e sociali nelle quali esse si 
trovano, è 'senz'altro da auspica­
re ogni forma di possibile inter­
v'ento da parte della Regione 
per modificare tali condizioni e 
frenare, di conseguenza, l'esodo 
delle popolazioni sia verso altre 
regioni dell'interno del nostro 
Paese (Lombardia o Piemonte) 
e sia v·er,so altri Paesi. 

Il secondo lo si potrebbe defi­
nire, invece, di carattere profes­
sionale: e cioè dovremmo do­
mandarci ohi è che emigra, qUaJli 
sono i mestieri o le professioni 
ohe egli esercita o potrebbe eser­
citare in Italia e quali i mestieri 
o le professioni che egli andreb­
be ad esercitare a,ll'estero. La 
domanda è particolarmente im­
portante per gli eventuali inter­
venti da adottare dato ohe, evi­
dentemente, è ben diverso pro­
porsi di frena,re l'esodo di con­
tadini o di artigiani o di operai, 
proponendo per ci'ascuno mi'sure 
o provvedimenti adeguati. 

Il terzo prOblema potrebbe es­
sere quello di carattere assisten­
ziMe; cioè in ogni caso, comun­
que avvenga l'emigrazione, qua­
lunque siano i motivi che la pro­
vocano, cercare di essere vicini 
e presenti con gli emigranti per 
dare a loro, in questo momento 
così decisivo e traumatico della 
loro vita, ogni pOSSibile assisten­
za, integrativa o complementare 
di queHa disposta dalle autorità 
dello Stato o dagli accordi inter­
nazionali attualmente in vigore. 

Questi, naturalmente, sono so­
lo semplici accenni di un qua..­
dro che le Associazioni venete 
per gli emigrati stanno attenta­
mente esaminando, allo scopo 
di proporre ai nuovi organi re­
gionali concreti programmi di at­
tività e di iniziative di interes,se 
per tutta la Regione e per tutta 
l'emigrazione, e che dovrà com­
pletarsi con l'esa:rne degli altri 
problemi riguardanti il ritorno, 
cioè il rientro dell'emigrante e le 
moltepliCi forme di assistenza 
che ciò comporta per assicurare 
il migliore e più facile reinseri­
mento nella vita nazionale. 

Ono dr. Ferdinando Storchi 

ROMA 

L'UNAIE propone 
un Ministero 
per i problemi 
europei 

Presieduto dall'on. Mario To­
ros si è riunito il Consiglio [)i­

rettivo d ell 'UNAIE, con la parte­
cipazione degli onli Pisani, Stor­
chi e Girardin, del sen.re Oliva, 
dei presidenti di associazioni a -

derenti e dei delegati all'estero. 
Il Dir·ettivo, presa in eSaJme l' 

attività dell'Unione, rilevando 
che essa ha determinato la rea­
lizzazione delle aspirazioni degli 
emigranti alla « casa in Italia» 
ed ha contribuito a quelle della 
scuola italiana all'estero e della 
democraticizzazione del C.C.LE., 
Ila rivdlto un caloroso ringrazia­
mento a tutti i 'Parlamentari ohe, 
re:;ependo le proposte dell'Unio­
ne, hanno promosso la concretiz­
zazione di questi provvedimenti. 

Il Direttivo, ribadita l'urgenza 
dell'applicazione di queste tre 
lelg"gi, della definizione dell'accor­
do di emigrazione italo-svizzero e 
di interventi per la salvaguardia 
dell'occupazione dei 'lavoratori i­
taliani all'estero, ha auSipicato 
che il collegamento con i Parla­
mentari sia intensificato ed este­
so ai Consiglieri Regionali al fi­
ne di determina,re gli interventi 
necessari perchè il « Piano di svi­
luppo nazionale >l venga orienta­
to in funzione della attenuazione 
del fenomeno migratorio; siano 
adottati da:lle Regioni provvedi­
menti per tutelare ed assistere 

gli emtgrati e le loro famiglie; 
vengano riviste le strutture ed i 
compiti dei Comitati Consolari 
per farli divenire strumenti atti­
vi della « partecipazione» degli 
emigrati; sia elaborato ed appro­
vato lo « Statuto Europeo del 
laJVoratore migrante»; siano rie­
saminate 'le norme dell'iscrizio­
ne an8!grafica deg'li emigrati per 
evitare ohe mare esigenze stati­
stiche determinino la loro can­
oellazione. 

TI Diret,tivo, dopo avere ruppro­
vato un documento suUa proble­
matica dell'emigrazione italiana 
in Europa, nel quadro degli svi­
Luppi della Comunità Europea 
ed auspicato che in Italia sia 
creato ,un « Ministero per i pro­
blemi europei» perohè si,a acce­
lerata la creazione dell'Unità Eu­
ropea, ha approvato gli indirizzi 
operativi dell'Unione per i pros­
simi mesi, con particolare rife.ri­
mento alla presenza attiva in I­
talia ed all'estero, alla sensibiliz­
zazione dei pubblici poteri e del­
ia opinione pubblica, alla valoriz­
zazione deLle associazioni degli 
stessi ed alle loro famiglie. 

Ul\I PASSO Alllll\lTI l\IBr. SETTORE 

E' 
la 

entrata 
nuova lenne 

• In 
p e r i I 

• vigore 
commercio 

. Iliene così istitnito nn albo per tutti coloro 
i qnali esercitano un' attil1ità commerciale 

Roma, febbraio (ASCA) - Dal 
28 gennaio, una nuova discipli­
na regola l'attività commerciale. 
c( La Gazzetta Ufficiale >l, infat­
ti, ha pUblYlicato il decreto mini­
steriale che contiene il regola­
mento di esecuzione della legge 
2 giugno 1971 sulla diSCiplina 
del settore distributivo. Suoi 
punti salienti sono, come è noto, 
un registro al quale debbono eS­
sere iscritti tutti coloro i quali 
esercitano l'attività commerciale 
sia all'ingroS'so che al minuto, e 
la concessione di una autorizza­
zione amministrativa per l'aper­
tura degli esercizi al dettaglio. 

La Confcommeroio, nell'espri­
mere la soddisfazione della cate­
goria per la tempestività con 
cui è stato emanato il provvedi­
mento, rileva, in un comunicato, 
che il regolamento « viene a far 
cessare uno stato di incertezza 
giuridica e di quiescenza della 
legge che non pochi inconve­
nienti ha determinato: basta 
pensare, tra gli altri, alle poli­
tiche varie e contrastanti adot­
tate da molte amministrazioni 
comunali sulla predisrposizione 
degli strumenti applicativi pro­
prio in carenza di regOlamento >l. 

Scendendo ai casi- concreti, è 
da confermare che chi è già 
in possesso di una licenza di 
commercio o della licenza di 
pubblica sicurezza ha diritto - lo 
stabilisce l'articolo 42 della nuo­
va legge - alla iscrizione di au­
torità nel nuovo registro degli 
esercenti l'attività di vendita, e 
alla autorizzazione comunale re­
lativa al loro esercizio. E' neces­
sE'. rio , tuttavia, presentare do­
manda alla Camera di Commer­
cio per la iscrizione all'albo, e 
al comune per ottenere l'autoriz­
zazione amministrativa. La li-

cenza si considera validamente 
rilasciata e l'interessato ha quin­
di diritto alla iscrizione all'albo 
e al rilascio del'la autorizzazione 
comunale anche nel caso che al­
la data di entrata in vigore della 
legge sia stato già emesso pare­
re favorevole al rilascio della li­
cenza stessa. Tale dispOSizione si 
applica anche ,quando il ricorso 
presentato per ottenere il rilascio 
di una licenza di vendita sia 
stato deciso favorevolmente pri­
ma dell'entrata in vigore della 
legge. Le dispOSizioni si applica­
no inoltre a coloro che alla data . 
di entrata in vigore sono in pos­
sesso di licenza pur non avendo 
ancora attivato l'esercizio. 

L'Associazione 
Commercianti di Belluno 

per gli Emigranti 
Recentemente, l'Associazione 

Commercianti di Belluno, per 
sua esclusiva e diretta iniziativa, 
ha ottenuto che nel Regolamen­
to di applicazione della nuova 
legge sulla diSCiplina del com­
mercio, fOSSe inserita la norma, 
di cui all'art. 21 dello stesso Re­
golamento, che riconosce validi­
tà al tirocinio professionale 
compiuto all'Estero, come tito­
lare, lavoratore dtpendente o fa­
miliare coadiutore in un eserci.­
zio commerciale, per l'iscrizione 
nel registro degli esercenti il 
commercio, senza obbligo di so­
stenere l'esame di abilitazione. 

Questa norma, ottenuta, ripe­
tiamo, per esclusivo interessa­
mento dell'Associazione Com­
mercianti di Belluno, potrà faci­
litare i reinserimento in Patria 
di numerosi emigranti. 

Cassa 
di Risp.armio 

di Verona Vicenza 
e Belluno 
C" e sempre un serVIZIO 
per le vostre esigenze 

122 sportelli nelle province 
di Belluno, Mantova, 
Verona e Vicenza 
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* • FINANZIAMENTI. 

• PER L'EDILIZIA 
a singoli, a cooperative, ad imprenditori ed enti 

• PER l 'AGRICOLTURA 
a scopo di miglioramento fondiario, per la formazione della 
proprietà coltivatrice, per le zone montane e la zootecnia 

• PER OPERE PUBBLICHE ED IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITÀ 
eseguiti da enti locali, loro consorzi e aziende autonome, 
nonché da società private concessionarie di pubblici servizi 
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BILANCIO DI UN VIAGGIO IN BRASILE 

~ottou-oce A Italia descobre Caxias I 
Egli è risorto. 
Che cosa, ~n noi, deve risorgere con Lui? 

*' Deve risorgere la nostra Fe.de. 
Pietro, .dava al Signore la sua fiducia dicen.ao : 

Festose accoglienze alla com'ti va feltrlna che ha preso 

parte alle manifestazioni della li Festa da Uva 1972" 

«Da chi andremo? Tu solo hai parola di vita eternaI). 
Erano parole .dure, quelle .del Maestro: 
« E' duro questo parlare, chi lo può capire? l) 
mormorava la gente. 

*' «Nessuno padre - dice il Signore - dà delle pietre 
ai suoi figli che gli chiedono pane I). 

Le sue parole 
che avviano sulla « strada stretta e ripida l) 
di un altissimo ideale, 
sembra,no pietre e inve,ce sono pane: 
« pane vivo disceso aal Cielo l) 
pane per la nostra fame di verità, di giustizia, 
di libertà, di carità, di pace. 
Sono il pane vero « ,di cui vive l'uomo I) . 

*' Ma sembrano pietre queste SUe parole, 
Perciò nella nostra vita quotidiana, 
ad ogni livello, 
siamo tentati di 'ignorarle, di contestarle, 
spesso, .ai rifiutarle. 

*' 
Ebbene, in questo nostro atteggiamento 
sta la vera, perenne, pas'sione del Cristo. 

Egli ha sofferto 
per riscattard dalla prigionia di questo « no l) 
in cui Si assomma tutto il male del mondo. 
Egri s'è fatto i'OOhiocLare 
perché misumssimo, sulla bilancia della Croce 
il peso durissimo del nostro rifiuto. 
Egli è morto 
per smuvel1ci con la testimonianza d'wn amore 
che non ·conosce misura. 

A ver capito questo 
significa far pasqua ,davvero. 

Don MARIO 

Venezia. Monaco a rilento 

Per on' autostrada • 
IO 

. " 
pIO 

Mentre la Venezia-Monaco attende in sala d'aspetto, altre 
autostrade "in soprappiù'" partono per la realizzazione 

L'Italia scopre Caxias! Nel 
lontano Brasile gli italiani sco­
prono una regione, delle fioren­
ti città, una società cost'ituit,a da 
fratelli che, pur orgogliosamente 
brasiliani, non hanno dimenti­
cato l'Italia. 

Sono passati quasi cento anni 
dalla prima emigrazione che con­
dwsse centinaia di fam.iglie Ve­
nete, Lombar,de, Trentine e Ti-

, rolesi nello Stato di Rio Gran­
de do Sul. Tantissime di queste 
famiglie che accolsero l'invito di 
Pietro II, allom imperatore del 
Brasile, furono di feltrini e di 
bellunesi. Dopo venti anni, attor­
no alla fine del secolo, l'emigra­
zionesi arreS'tò. Le durissime 
condizioni di lavom e di vita 
non costituivano un richiamo 
per altr'i. Gli emigrati lavoraro­
no sodo per gener·azioni ad ab­
battere la forest,a per ricavarne 
fertile il suolo 'OJgricolo. La man­
canza di via di comunicazione 
verso la costa e, più ancora la 
distanza enorme con la madre 
patria creò una barriera e isolò 
i colonizzatori. Questo isolamen­
to fu lo stimolo a una profonda 
solidarietà tra gli stessi coloniz­
zatori, ma anche favorì la con­
servazione di tutto il patrimoniO 
storico, cult,urale, religioso e lin­
guistico che i colonizzatori ave­
vano portato dall'Italia. 

In Italia furono ricordati solo 
d'xi parenti e, poi via via che le 
parentele si dissolvevano, anche 
questi dimenticarono quasi del 
tutto i parenti « in Merica I). Qui 
da noi passarono due guerre do· 
lorose, e, dolorosamente l' Ita-

Mentre l'autostrada «Alema­
gna Venezia - Monaco procede 
al rallentatore tra incertezze, 
promeSSe e polemiche, altre au­
tostrade, 'la cui urgenza è asso­
lutamente discutibile data la 
possibilità di raggiungere la 
stessa meta attraverso allaccia­
menti con autostrade già esi­
stenti sono rapidamente appro­
vate dall'ANAS e stanno già 
prendendO il via. 

co. E già si annuncia il via ai 
lavori. 

lia si riprese cLa ambedue. La ri­
voluzione indùs,triale ha cam­
biato oggi il volto dell' Italia che 

Vogliamo accennare alla co­
struen'da autostrada Valdastìco 
destinata a collegare Vicenza 
con Trento e Rovigo, E'Siste, in­
fatti, 'già l'autostrada Padova­
Vicenza-Verona ohe si immette 
'Sull'autostrada del Brennero, la 
quale, è ovvio, tocca, nel suo 
percorso, anche la città di Tren­
to. Esiste, da Vioenza, la pos'Si­
bilità di immettersi nella super­
strada della Valsugana. 

Ora 'Si è scoperto che sareb­
be più celere un collegamento 
autostradale da Vicenza con 
Trento attraverso la Val d'Asti-

L'AGENZIA D'AFFARI 

Siamo d'accordo sull'utilità di 
una tale arteria, ma non possia­
mo dimenticare che più utile e 
urgente si presenta l'autostrada 
Venezia-Monaco, destinata a col· 
legare il Veneto con la Germa­
nia e a creare le premes'Se per 
il risollevamento di una zona 
depressa come la provincia di 
Belluno. 

E' vero la Venezia-Monaco è 
avviata, Ma è giusto che i lavo­
ri si trascinino con tanta lentez­
za e sia messo in dubbio perfino 
il loro proseguimento da Vitto­
rio Veneto a Longarone e oltre 
fino a Monaoo? Qui si tratta di 
tutta una provincia che dalla 
detta autostmda sarebbe avvan­
taggiata colla speranza di un 
possibile risollevamento dalla 
grave e secolare depressione, 
mentre evidenti appaiono i van­
taggi immediati ,che solo da essa 
vengono prospettati per l'econo­
mia anche regionale e nazionale. 

Bortolot 
E' A VS. DISPOSIZIONE PER ACQUISTI 
DI NEGOZI - CASE - TERRENI APPARTAMENTI 

Vittorio Veneto 
Piazzale Autocorriere Telefono 0438/53218 

è passata da nazione agricola a 
nazione prettamente industria­
le. Nel Rio Gran,de do Sul la ri­
voluzione industriale è ·appen,a 
(Lgli inizi . TuttaVia Gaxias è già 
oggi a buon diritto una cittadi­
na indus,triale. E' la piÙ grossa 
deLLe città fondate dagli Italia­
ni e sembra una linda cit~adina 
italiana. A Gax'ias sembra di es­
sere in Italia, nel nostro Veneto. 
Ma non solo la presentazione e­
steriore di una città (architettu­
ra, vie, piazze, chiese, monumen­
ti) richiama passo dopo passo 
la cultura, e la dviUà italiana, 
ma soprattutto i sentimenti ra­
rIicati nel cuore dei «Brasilia­
nil) di Caxias, siano sentimenti 
di amore e di nostab{/ia per 1'1-
talia che è stata loro ·descritta e 
ricordata, si può pensare con 
quanta passione, dai nonni e 
dai bisnonni ,approdati un seco­
lo fa a Porto Alegre. Questo 
(,atto, questo amore per l'Italia 
di persone cLella terza e quarta 
generaz,ione è un grande punto 
d'onore che va riconosciuto ai 
Caxiens'i e ,a tutti gli Italo-Bra­
siliani ,dei vari Municipi ,della 

vastissima zona. Questa è la ve­
ra e gra7/;de .scoperta che la co­

mitiva di feltrini ha fatto nelle 
giornate trascorse nel Rio Gran­
de do Sul, contatto con i discen­
denti dei primi emigrati, ver lo 
più feltrini, ·che fond;arono Cam­
po .aos Bugres, oggi fiorente cit-

CAXIAS DO SUL - Il monumento agli emigranti italiani arri­

vati colà nel 1875. 

tadina industriale di Caxias do 
Sul. 

C'è una realtà in questa sto­
ria della colonizzazione italiana 
del Rio Grande che fa molto pia­
cere a noi 'italiani e onore alla 
terra madre. 

Questa realtà dice che il red­
dito medio pro capite di Caxias 
è il più alto di tutto il Brasile 
(mille dollari U S) ma dice an­
che la nostr,a genie non solo ha 
lavorato a dissodare e costruire, 
ma, oggi con le proprie leve 'in­
tellettuali porta un incisivo con­
tributo alla prospera e·conomia 
dello Stato e al progresso che lo 
sviluppo socio-economico del 
Brasile si è prefisso in tutta la 
Federazione. Basta scorrere i 
giornali, quotidiani e settimana­
lidi tutta la Federazione per in­
contrare nomi italiani: sono no­
mi di ministri federali come An­
dreazza e Corsetti, nativi di 
Caxias che hanno la responsabi­
lità dei due ministeri piÙ im­
portanti del Brasile, i trasporti e 
le comunicazioni. Sono ancora i 

nomi già noti di Triches, go­
vernatore dello Stato di Rio 
Grande ; di Tres, sindl(1)co di 
Caxias, di Rizzo, ,direttore della 
Televisione di Caxias. Gli esem­
pi potrebbero essere migliaia 
per·ché i bras'iliani dal nome i­
taliano a Caxias e ,altrove sono 
l'assoluta maggioranza. M a que­
sta maggioranza non è mai su­
premazia etnica, non è mai pre­
ponderanza numerica a sfavore 
di altri gruppi. 

Anzi, come sempre i {( nostri» 
hanno s,aputo intelligentemente 
integrarsi senza riserve con gti 
altri gruppi etnici, per costituire 
una società omogenea, giovane, 
piena di risorse e fiduciosamen­
te proieUata nel futuro. 

QuesDo è un aspetto positivO 
del BraSile che abbiamo visitato,' 
conta che sia positivo, come po­
sitivo è l'orgoglio delLa comunità 
che ha aocolto la comitiva rIiFel­
tre alla quale ha riservato MCO­

glienze calorosamente entusia­
stiche. 

SI STO BELLI 
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BI L ANC I O DI UN V IAGGIO I N BRASI L E 

A ITAL.IA OESCOBRE CAXIAS! 
Crona ca di una "spedizione" feltr lna e bellunese tr a g li emig ra n ti d e l Rio Gra nde do Sul 

Un viaggio nel lontano « miste­
rioso» Brasile poteva impressio­
nare durante i preparativi: sia 
per la g,rande distanza, sia per la 
differenza di lingua e di... stagio­
ne. 

La potenza elegante dei moder­
ni aviogetti «Varig» annulla le 
d:st,anze di quel tanto che serve 
:J, sentirsi sempre vicini a casa. 
La presenza in Brasile di rapp,re­
sentanze ufficiali italiane, tra le 
quali non manCa mai un Bellu­
nese (a Rio il dr. Valacchi, a 
S. Paolo il dr. Di StefanD, tra­
sferisce immediatamente la cor­
tEsia italiana oltre oceano e ren­
de subito comprensibile anche la 
lingua più ostica. E poi il porto­
ghese non è affatto difficile. 
Per il clima diverso, poichè in 
Brasile l'estate scoppia quandO 
da nOi c'è l'inverno, basta la­
sciare a casa cappotti e vestiti 
pesanti. Ecco che, dopo un feli­
ce viaggio di ritorno, la comiti­
va di feltrini e bellunesi che so­
no stati in Brasile, può licenzia­
re anche una rapida cronaca per 
« Bellunesi nel Mondo ». 

Dopo una parentesi d'obbligo 
a Rio per assistere al favoloso 
(è la parola giusta) carnevale 
beneficiando della cortese assi­
stenza del dottor Valacchi dell' 
Ambasciata italiana, iI sindaco 
di Feltre, Sisto Belliconlasigno­
ra, don Giulio Perotto, parroco 
di S. Maria degli Angeli in Fel­
tre e il fotografo Giovanni Fre­
scura di Feltre, sono ripartiti 
per Porto Alegre capitale del Rio 
Grande do Sul, a trecento chi­
lometri da Buenos Aires. 

A Porto Alegre sono stati ac­
colti dal dottor Biazus che li ha 
accompagnati a Caxias, ridente 
città a centotrenta chilometri 
nell'interno, su un altopiano di 
dolci colline a 800 metri sul ma­
re . 

I! programma ufficiale della 
visita si è svolto nei giorni dal 
15 al 19 febbraio in concomitanza 
dei feste ggiamenti della « Festa 
da uva» e della espOSizione indu­
striale. 

La Televisione di Caxias ha 
seguito, passo passo, tutte le ma­
nifesta~ioni trasmettendo in col­
legamento con la rete dello Sta­
to le cerimonie più significative. 
In occasione della sfilata'deicar­
ri allegorici, che simboleggiano 
il progresso agricolo industriale 
della zona, è avvenuta la inau­
razione delìa televisione a colori 
per tutto il BrasHe con trasmis­
sione in tutta la Federazione. La 
televisione ha intervistato i fel­
trini che hanno così potuto in­
direttamente parlare a migliaia 
di persone, quasi tutte di origi­
ne italiana e quindi in grado di 
comprendere le parole di saluto 
loro rivolte sia dal Sindaco, sia 
da don Giulio. 

Così martedì 22 febbraio è sta­
to possibile dare il saluto di ad­
dio, attraverso la Tv, a tutti gli 
amici conosciuti in pochi gior­
ni e anche salutare tutti quelli 
che, per il poco tempo disposi­
bile non era stato possibile av­
vicinare. Indipendentemente 
dalle persone fisiche che a 
Caxias rappresentavano l'Italia, 
è stato veramente emozionante 
scoprire quanto grande sia l'in­
teresse di tutta la popolazione 
per una rappresentanza che ve­
niva dall'ItaHa, da quell'Italia 

donde nel secolo scorso partiro­
no i primi colonizzatori. 

GLI INCONTRI UFFICIALI 
Oltre alle cerimonie di carat­

tere generale, la comitiva feltri­
na ha partecipato agli incontri 
ufficiali con le autorità della 
città e dello Stato. Sono serviti 
a un primo contatto per stabili­
re quei rapporti di amicizia e di 
scambio culturale che vogliono 
legare la comunità italo-brasilia­
na all'Italia. 

conomico - sociale del rpaese. 
I! giorno della partetnza da 

Caxias è stato anche il giorno 
dell'incontro con i'l Governatore 
dello Stato, ing. Euclides Tri­
ches.iL'ing. Triches già conosciu­
to dai lettori del nostro giorna'le, 
ha onorato la comitiva irrwtan­
dola a un pranzo intimo, nel pa­
lazzo Piratinj, sede del Gover­
no dello Stato. Nei prossimi nu­
meri daremo piÙ ampio reso­
conto di questo atto di grande 
cortesia che il Governatore Tri­
ches ha voluto riservare ai rap­
presentanti della nostra provin­
cia. 

Durante la incoronazione del­
la Regina della « Festa da Uva» 
il sindaco di Feltre ha consegna­
to al collega di Caxias la perga­
mena commemorativa dell'in­
contro, approvata dal consiglio 
comw1ale di Feltre nella seduta 
del due febbraio . I! Sindaco di 
Caxias ha donato al Sindaco di 
Feltre la medaglia del Monu­
mento Nazionale dell'Emigrante 
che è sorto in Caxias con decre­
to del Parlamento Brasiliano. 

CAXIAS - Il dott_ Belli consegna una pergamena. commemora­
tiva odell'inwntro aJ. collega di Caxias. (Foto Frescura - Feltre) 

Partiti da Porto Alegre, arriva­
vano lo stesso giorno a S. Paolo 
dove, aH 'aeroporto, erano attesi 
dal vice console dottor Di Stefa­
ni e da padre Giorgio Cunial, 
cappellano degli italiani in San 
Paolo. I! giorno seguente ci fu 
un breve incontro con i Bellune­
si. Per ragioni di spazio daremo 
resoconto nel prossimo numero_ A questo monumento ha reso 

omaggio anche il Presidente del­
la Repubblica Medici il giorno 
della inaugurazione della Festa. 
Sul retro dello stesso monumen­
to una targa in bronz.Q ricorda 
la visita del Presidente Italiano 
Giovanni Gronchi nel 1958. 

Più modestamente, ma non 
meno significativamente, anche 
i feltrini hanno reso omaggio al 
monumento all'emigrante dove 
hanno deposto un mazzo di fiori 
a ricordo della piccola patria fel­
trina. 

-Nel muniCipio di Caxias lune­
dì 20, una breve cerimonia ha 
suggellato l'incontro delle due 
città. I! sindaco di F'eltre in se­
gno di gratitudine per l'oSipita­
lità offerta dal Comune a tutta 
la comitiva, faceva dono alla 
città della serie di litografie del 
pittore Vico Galabrò, illustran­
ti alcuni avvenimenti storici di 
Feltre. In occasione del successi­
vo pranzo uffrciale, il Sindaco, 
rispondendO al saluto del collega 
di Caxias, ha portato il saluto 
ufficiale di Feltre a tutte le au­
torità, tratteggiando con brevi 
parole la portata storicadellaco­
lonizzazione italiana dello Stato 
di Rio Grande e l'intimo signifi­
cato umano del ritrovarSi di due 
comunità affini tra loro, dopoun 
secolo di isolamento. Ha infine 
ringraziato per il grande onore 
riservato a Feltre che è stata, per 
prima, ufficialmente invitata a 
Caxias per la « Festa da U\'a ». 

A CONTATTO 
CON LA POPOLAZIONE 

Mo.Jti incontri con la popola­
zione sia della città, sia della 

campagna, si sono susseguiti nei 
giorni della permanenza a 
Caxias dei feltrini. 

Con la diffusione della no,tizia 
che era venuta a Caxias una de­
legazione dall'Italia, si era ri­
svegliata in tutta la zona la no­
stalgia per la terra dei padri. E 
tutti desideravano incontrare i 
Feltr,ini per 'parlare con loro il 
dialetto Veneto e sentire qual­
che cosa dell'Italia. Tipica e­
spressione di questa accoglien­
za festosa sono stati i pranzi a 
base di « Churrasco », succulento 
piatto di carne cucinata alla 
brace alla maniera dei ({gaù­
chos». 

«Churrasco» unito alla cucina 
italiana, anzi veneta, gelosamen­
te custodita e tramandata fino a 
oggi, con la presenza costante di 
buoni vini d'i produzione locale, 
hanno reso ancora più familiare 
e più bella l'ospitalità e 'la festa 
cui i feltrini sono stati fatti se­
gno. Ma tale festa e tale ospita­
lità non potevano essere comple­
te senza il ricevimento al Cen­
tro delle Tradizioni GaÙches. In 
quella sede, onorati dal comples­
so folkloristico Gaùcho che ha 
eseguito musiche e danze tipi­
che dei primi pionieri del Rio 
Grande, gli ospiti feltrini hanno 
potuto apprezzare quanto la co­
munità di Caxias sia affiatata e 
integrata al di sopra di qualsia­
si barriera etnica. 

Riccheme naturali, clima e­
stremamente favorevole, tradi­
zioni umane dei «gaùchos», cul­
tura umanistica della nostra ci-'. 
viltà latina e la coscienza attua­
le di una nazione composita, ma 
giovane e piena di entusiasmo, 
danno una felice sintesi di una 

CAXIAS - li dotto Belli fotografato assieme ad un gruppo di 
nostri conterranei. (Foto Frescura _ Feltre) 

società, come quella di Caxias, 
che oggi dopo aver vinto la bat­
taglia contro la natura, si appre­
sta a combattere vittoriosamen­
te le battaglie per lo sviluppo e-

Traslochi 
Italia ·Estero 

CAPRARO CESARE - Belluno 
RECAPITO : 
TELERADIO CAPRARO 

Piazza dei Martiri, 10 
Tel . 26167 - Abitazione tel. 28304. 

Banca Cattolica del Veneto 
S.p.A. Sede soc. in Vicenza 

Capitale soc. e riserve L. i.50(t.OOO.OOO 

A udco Emigra to 

per le tue rimesse di denaro a i familiari ,.. 
sidenti in Ita lia 

- rivo lg iti agl i sportell i dell a Banca estel'll 
funzionante dove ti trovi o nel luogo più 
vicino ; 

- chiedi espressamente che il versamento 
venga esegui to in Ita lia per mezzo della 

Banca Ca·ttolica del Veneto 
• per l'accensione di un libretto a rispar­

mio a te intestato; 
• per il versamento in contanti a chi d. 

sideri ; oppu re, se la Banca estera ne 
d isponga; 

rl! con rilascio deg li speciali «aHegnl ht 
nr. per lavoratori ita l'iani all'estero_ del· 
la BANCA CATTO LICA DEL VENETO 
(che potrai direttamente far pervenire, 
con notevole rispa rmio d i tempo, a i tuoI 
familia ri residenti in Italia)' 

La Banca Cattolica del Veneto 
londala nel 1892. h. uffici in lutlo il Venelo e nel Friuli - Veneli. ~iuli. 

• 
UffIci dell. lanea in Provincia di .. Uune : 
Agordo - Auronzo - Belluno - Calalzo - Feltre-Longa rone 
- Lozzo d i Cadore - Pieve di Cadore - Ponte nelle Alpi -
Puosd'Alpago - S. Stefano di Cadore - S. Vito di Cadore. 
Per event uali informazioni 
scrivi a qua lsiasi ufficio della Banca o direttamente a : 
BANCA CA nOLlCA DEL VENETO 
UffICio Centra le Estero ( Servb:io EmigratI) 
Direzione Gene rale - 36100 VICENZA 
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BELLUNO 

•• 'lIoestro 
Edool·do Lueio .. ' 
nuovo p.eeside.ate 

dello Comer" 
di Com.nereio 

Nei giorni scorsi si è svolta lo 
scambia del'le cO'nsegne tra il 

geom. Batter e il maestro Lucia­
ni nell'ufficiO' di presidenza del­
la Camera di Commercio. L'ex 
presidente ha rivalto il seguente 
messaggiO': 

«Dopo quasi dieci anni lascio 
la carica di Presidente di questa 
Camera. Oggi stessa il sig. Pre­
fetto, per incarica ,del Ministro 
dell'Industria, del Commercia e 
dell'Arfigianata, ha assistito al­
le consegne fra me ed il nuovo 
Presidente, il maestra Edaarda 

Luciani. 

Sano lieta che il mio successo­
re sia persona ben nota negli 
ambienti lacali, per avere già ri­
coperto -altri ~mportanti cariche 
e per le sue dat'i intellettuali e 
di cultura, ~e qualità morali e di 

carattere. 

Nel ringraziare i colleghi della 
Giunta e tutto il persanale che 
hanno dato la loro valida cana­
borazione in ogni circostanza, 
parga un vivo saluto alle c-atega­
rie ecanom~che -della Provinc'ia 
ed un augurio -di ben praspera­
re. 

MARIO BOTTER» 

Il nuovo Presidente, a sua vol­
ta, ha rivolto il seguente indi­
rizzo di saluto: 

«Nell'assumere la carica di 
Presidente di questa Camera; 
porgo alle Autarità, alle Orga­
nizzazioni Sindacali, agli opera­
tori economici della Provinci a 
di BellunO' ed ai callaboratari 
tutti il mio più cOl1d~ale saluto. 

L'attività svolta dalla Camera 
di Commercio, Industria, Arti­
{/ianato e Agricoltura di ' Bellu­
nO' per oltre un secolo, mi impe­
gna fortemente, ma mi è di can­
forto poter fare pieno affid-a­
mento sulle Autorità e su tutti 
gli arganismi locali e -di poter 
contare sulla fattiva capacità 
dei funzionari e degli impiegat'i 
camerali. 

EspriT/W quindi la speranza di 
poter continuare l'attività dei 
miei prede-cessaTi 'in modo da 
rendere sempre più fattivo ed u­
tile, nello -svolgimento dei s11Joi 
compiti, il maggiar ente econo­
mica della Pravincia. 

EIDOARDO LUOIANI» 

Mentre diamo il benvenuto al 
nuovo Presidente desideriamo 
ricordare che, grazie all'interes­
samento del geom. Botter, gli 
uffici della nostra Associaziane 

poterono essere accalti nella se­
de della Camera di Cammercio. 

Analogamente l'ex presidente o­
però per far riconoscere anche 
agli emigranti il diritto di rice­
vere i premi di fedeltà al lavo­
ro annualmente distribuiti dall' 

Ente ai lavoratari bellunesi. 

B 
Si è svalta anche quest'anno, 

al centro Giavanni XIII, la tra­
dizionale benedizione dei letti 
che l'Associaziane pravinciale 
famiglie numerose, assegna ai 
soci meno abbienti. 

I fandatari di questa benefica 
iniziativa, cui è stata espressa 
la rinnavata gratitudine dell'as­
sociaziane promotrice sano: il 
Vescovo, il Prefetto, il Bim, ìa 
Cassa di Ris'parmio, la Camera 
di Commercia, il Cif, l'Eca, l' 
Associazione Pravinciale Com· 
mercianti, la Banca Cattolica 
del Veneto , la Banca di Novara, 
la Banca del Friuli, la famiglia 
del datt, Arrigoni Enrico, la 
Certasa di Vedana. 

Ne hanno beneficiato quest'ano 
no, famiglie di SospirOlO, Quan' " 
tin, Levego, Faverga, S. Isido· 
ro, Lamon, Casamazzagna, Au­
ranzo, Falcade e Seren del Grap­
pa. 

*' L'impresa Riccardo Dalla Ca-
neva di Feltre , che ha vinto l'a­
sta indetta dall'azienda naziana­
le autonama strade, ha in appal­
to i lavori di campletamento 
della circonvallaziane nard tra l' 
ìmbocco del Ponte degli Alpini 
e l'incracio della statale 50 del 
Grappa e del Passo Ralle in via 
Vittario Veneto. 

I lavori saranno ripreSi tra 
breve e dovrebbero proseguire 
successivamente, senza ulteriari 
intralci, fino alla 10'1'0 co.nclusio· 
ne che è prevista entro la praso 
sima estate. Si andrà avanti poi 
con le opere per il completa­
mento degli svincoli interessanti 
via Pellegrini e via Daglioni. 
Lungo quest'ultima arteria sarà 
convogliato il traffica per Cavar· 
zano, ciò comparterà l'amplia· 
mento del pante che attualmen­
te passa sopra la ferravia. Per 
questi lavari, è prevista una 
spesa di sessanta milioni circa, 
Entro l'anno, pertanto, il traffi· 
co pesante non sarà più castret· 
to ad attraversare il centro cit­
tadino per raggiungere il Feltri­
no o il Cadare e i benefici do­
vrebbero essere avvertiti in ma­
niera evidente, 

I lavari appaltati dell'impresa 
prevedonO' una spesa di pO'co su­
periore ai 100 miliani; a ciò si 
aggiunge la somma che l'ANAS 
dovrà sbarsare per gli espopri. 

*' 
Nell'ultima riuniane della Co­

munità mantana, è stato esami­
nato il pragetto del primo tran­
co dell'acquedatto cansarziale 
che, catturando quattro sargenti 
nella vallata del Cardevale, ser­
virà una vasta zana della Val 
Belluna. Sano inte.ressate alla 
impanente opera pubblica le 
sorgenti della Val Clusa, della 
Val Vescavà, del Rui dei Mulini 
e della Val di Piero. 

Il condotto ohe sarà lunga cir­
ca 36 chilometri, avrà il diame· 
tro compreso tra i seicento e i 
duecento millimetri e darà una 
partata complessiva, accertata 
in periodo di mas5ima magra, di 
oltre 400 litTi al secanda. Partirà 
in località la Muda nel comune 
di La Valle Agordina e alimen­
terà i comuni di BellunO', Sedi­
cO', Sospiralo, attraverserà il 
Piave in corrispondenza del pO'n· 
te di 'San Felice, quindi Limana, 
Trichiana, Me'l e si fermerà in 
lacalità Roncane nel comune di 
Lentiai. 

Il prima lotto, è dell'imparto 
di 900 milioni e prevede la cap­
tazione ed il convogliamento del-

« BELLUNESI NEL MONDO » - MARZO 1972 

E L L u 
la sargente principale della Val 
Clusa dave si trova la cabina di 
smistamento dell'acquedatta del­
la Pezzericala. 

Con questo primo latto, si pa­
trà rifornire subito di acqua in 
abbondanza i camuni di Belìu· 
no, SedicO' e Sospiralo . Per ser­
vire gli altri quattrO' comuni ser­
viranno ancara 600 miliani di li­
re e per campletare pO'i tutte le 
adduzioni necessarie per cam­
pletare il rifarnimenta in tutti i 
camuni interessati sarà necessa­
ria un altro miliardO'. 

Il costo totale dell'opera è 
qUindi previsto in due miliardi 
e cinquecento milioni di lire. 

CASTION 

Malta successo ha avuto anche 
quest 'anno il tradizionale carne­
vale ca-stionese. La simpatica 
manifestazione ha avuto inizio 
al mattino in località Pian delle 
Feste dove si sono riuniti nume­
rosi gruppi di ragazzi vestiti in 
maschera con costumi fatti a 
mano can malta gusto e arigina­
lità e parecchi carri mascherati 
provenienti da altrettanti paesi 
della vallata bel'lunese. Verso 
mezzogiarno, i partecipanti han· 
no patuto gustare piatti tradizio­
nali preparati e serviti all'aper­
ta da personale in costume, po­
lenta, salsicce e vinO' e nan fi­
nire. Verso le 13.30, ha avuto ini­
zio la manifestazione vera e pro­
pria can la sfilata in passereTla 
dei bambini in maschera attor­
n iati da circa 5 mila spettatori 
e dave i costumi più belli, han­
no strappato rupplausi a non fi­
nire. Ha vinta una {( spaventa­
passeri» che rispande al nome di 
Annamaria Nagarè, secondo il 
gruppo «sacco1'SO alpino» costi­
tuito da Cristina, Valeria e Al­
bina De Donà, ter2ia «Europa 
Unita» dei ragaZZi di Levega e 
Sagrogna. -

Più tardi, verso le 15, ha avu· 
to in izio la sfilata dei carri, an­
che questi molto belli e origina­
li accolti da cariando~i, mortaret­
ti e dall'entusiasmo del pubbli­
ca. 

Compito cer~amente diffioile 
quello della giuria che ha dovu­
to assegnare i primi 3 pasti in 
classifica in mezzo a tante com­
posizioni ben riuscite. Primo è 
risultato il carro costruito a 
PCllpet «Diogene '72 », secondo 
il carro «La Pagoda », terzo si 
è classificato «L'Onu» di Riva­
maor. 

Bravi tutti gli altri. 

PONTE NELLE ALPI 

L'Amministrazione Comunale 
di Ponte nelle Alpi, ha già ap­
prontato una bozza del piano re­
galatore generale per tutto il ter­
ritario del camune. Sarà ora 
presentata e discusso negli in· 
contri can le popolazioni deHe 
varie zone. 

Tra le apere pubbliche più im­
portanti, vi è la fognaria per tut­
ti i centri del vasto comune. So· 
no già stati appaltati intanto, i 
lavari per le fognature di Quan­
tin di Losego, di Col e di Ran­
can. 

Seguirà pa'i l'esecuziane del 
pragetto riguardante le bargate 
di Piaia e di Canevoi altre al ca­
poluogo Cadola. 

Nel corso di questi lavori, sarà 
sistemato la valle di RiO' Cane­
voi e sarà alla1'gato il pante sul 
Piave della Alemagna a Cadola. 

N E s E 

CASTION - Fra i vari carri ma.scherati che hanno partecipato 

al carneva.le castionese ci è piaciuto questo che parlava di emi· 

grazione. Anche nel divertimento un aggancio concreto CUn la 

problema_ti ca provinciale. 

POLPET 

Elementi del Gruppo Alpes, in 
unione con ,altri volonterosi, 
hanno guadagnato a Polpe t u­
na nuova affermazione, un lu-' 
Slinghiero piazzamento in un par­
ticalare settore folkloristico che 
sino ad aggi era rimasto esclusa 
dagli interessi e dagli impegni 
dei nostri giavani. Si tratta del 
carro mascherata , una accura­
tissima felicissima realizzaziane 
assammante distinti esiti di do­
ti ed 'estri degn i di particolare 
rÌ'conascimento. «Diogene '72», 
una allegaria di immagini sma­
glianti e loquaci calori. Ttraspa­
sizione in moderna della mille­
naria ricerca dell'uamo, vieppiù 
vana smari'ita irrisa dallo splen­
dore degli esiti della capitale a­
berrazione. 

Un buan lavoro davverO' meri-

(Foto Zanfranl 

un m 
tamente in testa nelle 
ni delle giurie di Castion e 
Tai di Cadare, in occasione 
le rispettive sfilate. Un 
successo che sta a significare 
coltà e risorse capaci di 
zabili seguiti anche estesi 
se nUOVe per ricreare, rn'rrnhnn 

re e costituire derIe 
cui 
pre più 

Giovanni Sancandi, al quale 
Presidente della Repubblica 
conferito un'onorificen2ia 
ci aIe all'ordine del merito 
Repubbhca Italiana. 

L'annuncio è >stato data 
Sancandi dal Sottasegretario 
la Presidenza del Consiglio 
Antaniozzi. 

SEDICO - Il sinda,co Carlin conferisce le insegne del Cavalie· 

rato -di V. Veneto -a Giovanni De Bona di Noal, i cui figli sono 

residenti a Liegi. 
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LONGARONESE 
LONGARONE 

L'Associazione degH emigran­
ti di Longarone, in collaborazio­
ne con l'Amministrazione comu­
nale, ha istituito nel capoluogo 
m attrezzatissimo Pensionato 
che a,ccoglie i figli degli emi­
granti de'lla zona, dai 6 ai 12 
anni, durante il periodo scola­
stico. 
L'edificio , già adibito a Scuo­

ia Materna, è situato in via Re­
!!la ed è stato messo a disposi­
lione del Coml'ine. Il pensionato, 
che ha inoominciato da poco a 
funzionare, dispone, per il cor­
rente anno scolastico, di un nu­
mero di posti superiore alle esi­
Igenze locali per cui chi ne aves­

I se interesse, può rivolgersi al 
Segretario del Pensionato per le 
informa~oni del caso. 

IGN~ 
Grande animazione a Igne per 

la festa di San Valent-ino che l' 
Unione Sportiva ha organizzato 

quest' anno. Tutto in regola, 
oomplesso musicale, mascherine, 
piatti tipici serviti arI'aperto, nel­
la piazza del paese e non pote­
va certo mancare il gelato in un 
centro che può es'sere considera­
to uno dei capisaldi degli arti­
giani che in tutto il mondo han­
no sa.puto farsi apprezzare per 
la bravura dimostrata nella pre­
parazione del sorbetto. 

Si è passati poi all'elezione 
della ragazza. più bella, a «Miss 
Simpatia» e la giuria ha fatto 
cadere la sua S'celta su Giovan­
na De Cesaro di 17 anni, occu­
pata in un'industria della zona 
dopo aver lavorato all'estero per 
qualche 'stagione. 

La serata danzante infine, è 
stata allietata dal complesso «Ce­
nei Moliner» e così con quattro 
salti in famiglia e manciate di 
coriandoli, è finito il carnevale 
all'imbocco della vallata zolda­
na. 

all'altro 
A cura di e. d. m. 

ALPAGO 

PUoS D'ALPAGO - Un aspetto della sala durante una l~ionc 
del corso prematrimoniale recentemente tenutosi per i giovani 
clella :/lona a caura dei parroci d,ell'Alpago. (Foto Baio) 

PUOS 

Anohe a Puos d'Al pago si è 
svolta la fiaccolata per celebra­
re il centenario di fondazione 
delle truppe alpine. 

Alla presenza delle autorità 
locali è stata deposta una coro­
na di alloro al monumento ai 
Caduti mentre la banda musica­
le composta da giovani del luo­
go, intonava inni patriottici. E' 
seguito un momento di raccogli­
mento in memoria dei Caduti, 
in particolare degli ultimi alpi­
ni uccisi dalle valanghe. Il capo 
della sezione alpini cav. Felice 
Bortoluzzi ha letto un messag­
gio nel quale si sottolinea il sa­
crificio degli alpini immolatisi in 
pace e in guerra. 

*' Si è concluso nella, Casa della 

totale e incontro con l'altro; 
problemi del matrimonio: osser­
vazioni e consigli; il momento 
della scelta: criteri determinan­
ti; il matrimonio secondo il Van­
gelo; fidanzamento: tempo di 
preparazione e di ascolto: eredi­
tarietà: condizioni generali ed 
ambientali; fidanzamento e ma­
trimonio dal punto di vista mo­
rale; aspetti biologici del matri­
monio; spiritualità familiare; 
aNnonia sessuale coniugale. 

Le lezioni sono state tenute 
da don Livio De Prà dell'Istitu­
to Agosti, da don Rinaldo De 
Menech parroco di Santo Ste­
fano e del dotto Salvatore Riggi. 

CANSIGLIO 
Sarà presto completata la stra­

da che collegherà Sarone al Pian 
Cansig'lio. La provincia di Por­
denone infatti, Si è assunta par­
te dell'onere per il completamen­
to dell'ultimo chilometro della 
arteria. Quest'opera, si inserisce 

9 

nel programma di valorizzazione 
turistica della zona assieme al­
l'altra iniziativa presa dal Con­
sorzio Cellina-Meduna che por­
terà al collegamento del Cansi­
glio con il Piancavallo. La nuo­
va arteria, sarà lunga 13 chilo­
metri circa . Partira dal bivio 
Maor di Sarone e si snoderà per 
[ ,ama di Carpen, Pra della Soa­
la e oltre il c::mfine tra le pro­
vince di Pordenone e Treviso, 
verso la Crosetta. 

Il costo previsto è di 226 mi­
lioni circa ed è stato assunto per 
il '20 per cento, dalla provincia. 
Il rimanente ~arà stanziato d,alla 
Regione tramite la provincia di 
Udine che si era assunta l'one­
re detla realizzazione dell'opera. 

TAMBRE 
Grande cordoglio a Tambre 

per la scomparsa dell'alpino 
Duilio Saviane, perito in Alto A­
dige, con altri sei commilitoni, a 
causa di una slavina. Il Saviane, 
molto noto nella zona anche per­
chè figlio deU'ex sindaco di 
Tambre, el'a in forza alla 49" 
compagnia del battaglione alpi­
no di stanza a Tirano, aveva 'Xl 
anni e aveva ritardato la sua 
chiamata per motivi di studio. 
Era spO'sato e tra breVe sarebbe 
diventato padre e per questi mo­
tivi aveva avanzato richiesta 
per ottenere il trasferimento ad 
un reparto più vicino, magari in 
provinCia di Belluno. Questa e­
sercibazione in Val Venosta, sa­
rebbe forse stata l'ultima prima 
dell' avvicinamento, purtroppo 
Ìnvece, la sorte ha voluto fosse 
l'ultima della sua giuvane vita. 

Ai funerali celebrati nella par­
rocchiale, di Tambre , hanno par­
tecipato oltre ai parenti, amiCj e 
estimatori, autorità provinciali e 
alpagote. 

cale direzione didattica, un corso 
di aggiornamento sull'insegna­
mento dell'educazione fisica nel­
la scuola elementare e che è a­
perto a tutti gli insegnanti ele­
mentari che intendono parteci­
parvi. Il programma prevede con­
versazioni sulle caratteristiche 
fisiologiche degli alunni dai 6 
agli 11 anni e sui nuovi linea­
menti metodologici per l'inse­
gnamento dell'educazione fisica 
nella scuola primaria con ampie 
esemplificazioni pratiche degli e­
sercizi più adatti. 

gioventù di Puos, il corso di pre­
parazione al matrimonio orga­
nizzato darle parrocchie dell'Al­
pago. Il corso si è protratto per 
circa un mese e mezzo con lezio­
ni settimanali ohe hanno sempre 
destato notevole interesse. CADO R E 

S. Valentino, un maz7JO dii viole, 
un p·ensiero gJentile: ma tlorrse 
è una tra.dizione che mostra il 
logorio del tempo e, pe.r ohi 
vende v;iolette all'angolo della 
strada, sono tempi duri! 

(foto Zanfron) 

LENTIAI 
L'Amministrazione comunale di 
Lentiai, ha realizzato un capan­
none che servirà a contenere le 
macchine operatrici e le attrez­
zature del Comune destinate al­
l'esecuzione di opere pubbliche 
e allo sgombero delle strad e. 

La costruzione, che misura 
trentacinque metri per dodici, 
sorge nella zona compresa fra 
la Casa di Soggiorno per gli an-
2liani e il cimitero, è costata u­
na decina di milioni ed è stata 
portata a teITll.ine con i soli mez­
zi del Comune. 

TRICHIANA 
E' iniziato nella palestra di 

Trichiana, or~anizzato dalla lo-

Il programma prevedeva con­
versazioni su questi temi; lo svi­
luPPO alffettivo dall'infamlia al­
la maturità: l'amore come dono 

COM ELICa 
VAL COMELICO 

E' stata presentata in prima 
assoluta a Vittorio Veneto, l'al­
ta via n. 3 detta «dei silenzi». 
Lunga 160 chilometri, va dalle 
sorgente del Piave alla città del­
vittoria ed è stata ideata ed il­
lustrata dal dotto Antonio San­
marchi ex ispettore generale del­
la Forestale. I 160 krn. «di silen­
zio», sono stati illustrati con u­
na r}cca serie di diapositive a co­
lori fatte da un esperto di mon­
tagna e di tecnica fotografica. 
Un itinerario alpin}stico che si 
snoda dalle sorgenti del Piave 
sul monte Peralba, alle tre Tez­
Ze del Comelico, la creta forata 
di Sappada, i monti della sella 
di Razzo, del Cridola e poi gli 
Spalti, i Monfalconi, il Pramag­
giore, il Durano, il Col Nudo, il 
Cavallo e per finire una morbi­
da planata su Vittorio Veneto. 

Un itinerario magnifico dun­
que che collega idealmente due 
località che hanno visto rispet­
tivamente l'iniz,io e la fine del 
primo conflitto mondiale e che 
si aggiunge agli altri due già 
noti che si snodano pure attra­
verso le Dolomiti, le alte vie n. 
1 e 2. L'itinerario sarà dettaglia­
tamente descritto in una guida 
in corso di pubblicazione, dello 
stesso dott_ Sanmarohi. 

Le Aziende di Vittorio Veneto., 
del Comelico e di Sappada sono 
in contatto per realizzare un se­
gno di riconoscimento da conse­
gnare a chi dimostrerà d'aver 
percorso i 160 km. ascoltando «il 
silenzio che parla» in una parte 
di casa nostra non anr.ora inqui­
nata. 

PADOLA 

Per disposizione della Direzio­
ne Didattica di Comelico Supe­
riore, da alcuni giorni è stato at­
tivato a Padola il Centro Sociale 
di educazione permanente. 

Il centro è stato ospitato in 
un'ampia sala, di oltre 100 metri 
quadrati ,di superficie posta nel 
palazzo delle scuole elementari 
della frazione, dotata di una 
modernissima attrezzatura e ar­
redamento che realizzano un 
sensibile miglioramento nei con­
fronti del centro di lettura pree­
sistente. Un efficiente televiso­
re e una dotazione libraria va­
ria e ricca di volumi interessan­
ti rendono utile e proficua l'a­
zione preordinata dalle autorità 
scolastiche. 

L'orario d'apertura, è pari a 
tre ore serali per le giornate di 
martedì, 
venerdì. 

mercoledì, giovedì e 

PIEVE DI CADORE 

Unanime cordoglio e grande 
compianto in tutti indistinta­
mente, ha suscitato la notiZ!ia 
della scomparsa di monsignor 
Angelo Fiori arcidiacono 'del Ca­
dore. Aveva 82 anni. Sofferente 
di cuore da qualChe anno, fu 
colpito da malore durante una 
funzione funebre nella Chiesa di 
Santa Maria. Subito soccorso, fu 
trasportato nel vicino Ospedale 
dove, qualche ora dopo , nono­
stante le pronte cure dei medici, 
cessava di vivere. 

Con monsignor Fiori, è scom­
parsa una delle figure piÙ illu­
str·i del mondo cadorino, non 
soltanto per la sua alta posizio-
1).e, ma anche per la sua dottri­
na teologica e umanistica, per 
la sua conoscenza della storia e 
delle tradizioni locali, per la vita 
pastorale svolta per ben 34 anni 
nella Parrocchia principale del 
C'adore e per la sua attività nel 
giornalismo cattolico. 

Combattente nella prima guer­
ra mondiale, recentemente insi­
gnito dell'ordine di Vittorio Ve­
neto, fu direttore del Segretario 
del popolo, un patronato cattoli­
co a favore dei lavoratori attivo 
nel secondo decennio di questo 
secolo, fu quindi docente nel se­
minario Gregoriano e nel 1937, 
assunse la cura d'anime della 
Parroochia di Santa Maria dove 
monsignor Fiori lascia un gran­
de ricordo per il suo carattere 
schietto, dalla battuta mordace, 
per la sua generosità e per l'in­
stancabile aiuto sempre prodiga­
to a chi ne aveva bisogno_ 

Cittadini di ogni età, di ogni 
condizione, esponenti dell'am­
biente politioo, sindacale, im­
prenditoriale di tutta la zona, 
hanno gremito il centro del ca­
poluogo, che aveva proclamato 
lutto cittadino, per tributare l'e­
stremo omaggio all'illustre e­
stinto . Dopo la cerimonia fune­
bre, celebrata nella parrocchiale 
dal Vescovo di Belluno Mons. 
Muccin e da numeroSi parroci 
di tutti il Cadore, un lungo cor­
teo si è snodato per le vie cit­
ta.dine accompagnando la bara, 
trasportata a spalla, fino al ci­
mitero dove la salma è stata tu­
mulata in uno dei 10culi della 
nuova cappella, riservato appun­
to alle sepo;tUTe degli arr,idiaco­
ni. 

ZOPPE' 

La sezione dei donatOri di san­
gue di Zoppè di Cadore, sorta 5 
anni fa con una trentii1a di so­
ci, ha visto ora raddoppiare il 
numero dei suoi iscritti raggiun­
gendo la percentuale del 13 per 
cento sull'intera popolazione, in 
gran parte formata di emigran­
ti. Nel periodo autunno-inverno 
molti di essi ritornano ed il pae­
se riprende vita e così si riani­
mano anche le attività delle lIlS­

sociazioni. 
La sezione dei donatori di san­

gue, si è riunita per l'assemblea 
annuale e per il prelievo del pIa­
sma effettuato dal dotto Gastal­
delli. 

Le relazioni sono state svolte 
dal presidente Dante Simonetti 
e dal segretario Giulio Mattiuz­
zi. 
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-::- DA UN MESE ALL'ALTRO -::-

CADO RE 
VALLESELLA 

La ditta Giuseppe Pi:son di 
Polpet, ha in appalto i lavori 
per il nuovo impianto di illumi­
nazione di Vallesella che dovreb­
be servire gli insediamenti urba­
ni di recente costruzione . 

L'impianto disporrà di ottan­
tacinque punti luce che saranno 
distribuiti nelle seguenti zone: 
Piazza Pian delle Mole, strada 
Val Bieggia, via Giau, strada per 
Grea, strada Pian delle Mole, via 
Ciampelonghe e raccordo strada 
Ciampelonghe-Pian delle Mole. 

La nuova linea elettrica, sarà 
delle più. moderne in tutto il suo 
complesso. I cavi saranno ,inse­
riti in tubi di ,cemento e a loro 
volta collocati in una canalizza­
zione a settanta centimetri di 
profondità. La spesa per i lavo­
ri, si aggira attorno ai venti mi­
lioni di lire. 

LOZZO 
Con l'arrivo delle suore Ser­

ve di Maria di Rovigo, è entrata 

in piena efficienza la Casa di 
RiJposo per anziani di Lozzo. L' 
utile istituzione di iniziativa par­
rocchiale ha trovato ora de­
finitiva sistemazione in una bel­
la e comoda villa alla periferia 
del paese verso il santuario di 
Loreto e il campo sportivo. 

La casa, che è stata recente­
mente acquistata dalla Parroc­

chia, dispone di un ll1Jpartamen­
to per il personale di assistenza, 
di camere per una o più perso­
ne decorosamente ammobiliate, 
sala da pranzo, soggiorno, CUG~­

na, servizi igienici e una cappe l' . 
lina. I ricoverati sono ora sol­
tanto due ma dopo alcuni lavo­

ri di sistemazione dell'edificio, 
potranno raggiungere il numero 
di dieci, numero che si ritiene l' 
optimum per una assistenza se­

ria e confortevole. 

FELTRINO 
FELTRE 

Il persona,Je religiOSO che pre­
sta la propria opera nell'Ospe­
dale di Santa IMaria del Prato, 
potrà disporre di nuovi alloggi 
decentrati del complesso ospeda­
liero. Attualmente questa cate­
goria di personale trova allog­
gio in locali insufficienti e non 
adatti ma soprattutto sono di­
slocati in tutti i padiglioni. 

L'edificio sarà costruito nell' 
area verde alberata compresa fra 
il padiglione sanatoriale e la 
strada comunale del campo spor­
tivo in una pOSizione isolata che 
si trova al margine di tutto ·il 
complesso ospedaliero. 

Il progetto è stato studiato te­
nendo COalto delle necessità del 
personale religioso che potrà 
trovare al termine del turno di 
lavoro un ambiente confortevole 
e comodo e in regola per espli­
care la vita comunitaria 'che gli 
ordini prescrivono. 

Il nuovo edificio oomprenderà 
tra l'altro, un'ampia sala di sog­
giorno, una sala da pranw, un 
locale da adibire a cucina con di­
spensa oltre che i locali per il 
guardaroba, garage e lavanderia. 

Per la costruzione dell'edifi­
cio, che sarà di 3 piani e avrà la 
forma di una L, è prevista la 
spesa di 75 milioni circa. 

ALANO DI PIAVE 
Con la ooncessione di un can­

ti'ere di lavoro, il comune di A­
lano potrà sistemare completa­
mente il campo sportivo di Val 
Calcino: potrà essere utilizzato 
drulle associazioni sportive di tut­
ta la zona -di Alano e di Fener. 
L'opera era stata iniziata per vo­
lontà dei giovani di Alano, in 
collaborazione con la locale Pro­
Loco, sempre usufruendo dei 
contribuiti finanziari del comu­
ne. 

QUERO 
E' entrata in funzione a Que­

ro, una cella frigorifera che è 
stata installata nei locali della 
ex scuola professionale. 

E' stata realizzata allo scopo 
di immettere le carni derivanti 
dalla macellazione di animali 
colpiti da malattia o infortuna­
ti e preventivamente autorizza­
ti alla vendita di bassa macelle­
ria. 

La nuova cella frigorifera, ver­
rà così a colmare una lacuna 
che nella zona era da tempo 
partioolarmente avvertita e ser­
virà il consorzio comprendente i 
comuni di Mano, Quero e Vas 
che ha sostenuto le spese per l' 
aoquisto della cella. La spesa in­
vece, per l'-adattamento del lo­
cale entro il quale sono state in­
stallate le nUOVe atrezzature, 
sono state assunte interamente 
dal Comune di Quero. 

SCALON DI VAS - Alunni della Media Lozzo. di Feltre in visi­
ta al cantiere della galleria di Scalo.n assieme a do.n Casso.l e al 
capo. cantiere Gino. Ca,do.re. 

z O L D 

della casa di so.ggiorno. «A. 
Santin» -di Ciamber recen.temente inaugurata. Es,sa risolve un 
grave pro.blema per gli anziani della vallata in gran p-arte ex 
Ct!uigranti. 

FORNO DI ZOLDO 
Con una sug-gestiva cerimonia 

alla quale sono intervenute le 
autorità religiose e civili ed il 
vescovo di Belluno Mons. Muc­
cin si è inaugurato a Ciamber di 
Zoldo la Casa di riposo e di sog­
giorno per anziani. La Si è vo­
luta dedicare alla memoria del 
comp,ianto sindaco di Forno di 
Zoldo, cav. uff. Apollonio San­
tin, perohè egli fu l'iniziatote, il 
promotore l'assertore e l'anima­
tore tenace di una tale iniziati­
va che ha trovato concordemen­
te partecipi ed attivamente im­
pegnati gli zoldani tutti. 

La Casa di riposo viene -
come ha affermato il sindaco 
De Fanti - a risolvere uno dei 

piÙ antichi rprob'lemi delle gen­
ti di Zoldo, Alcuni anni fa, in­
fatti, il sindaco Santin vide l'e­
sigenza della Casa di riposo, 
determinata dalla volontà di a­
ver vicini, per poterli visitare, 
frequentare ed assistere, i vec­
chi del paese,costretti finora a 
lasciare la valle per essere ospi­
tati in ambienti lontani dalla 
terra amata. Tale esigenza era 
riconfermata dal fatto che la po­
polazione è costituita per la stra­
grande \IDaggioranza da emi­
granti stagionali, i quali, lascia­
no re nostre contrade per un 
lungo periodo dell'anno ed al lo­
ro rientro dai paesi del nord sa­
rebbe stato di grande conforto 
rivedere e riabbracciare con-

o 
giunti senza dover sostenere lun­
ghi viaggi fuori della vallata, 
senza contare che avrebbero la· 
sciato qui i vecchi, affidati in 
buone mani, nel periodo della 
loro assenza. 

Nella costruzione dell'opera 
hanno contribuito, con aiuti de­
terminanti anche numerosi emi­
gTanti. 

Il Consiglio Comunale 
no di Zoldo, su proposta del sin­
daco De Fanti, ha deciso di ero­
gare un contributo di 208 mila 
lire a favore del Patronato Sco­
lastico, di 600 mi'la lire a favore 
dell'Ente Comunale di Assisten­
za per la distribuzione di buo­
ni viveri alle famiglie di più di­
sagiate condizioni, di 100 mila 
lire a favore della scuola mater­
na statale, di 100 mila lire a fa­
vore della locale banda Comuna­
le, di 350 mila lire a favore del­
l'erigendo campanile di Sant' An­
tonio. 

Il Consiglio Comunale di For­
no di Zoldo ha fissato il nuovo 
prezzo del legname destinato ad 
uso rifabbrico nella misura di Ii­
re lO mila per metro cubo. 

Su tale prezzo verrà praticato, 
agli aventi diritto e fino al con­
corso di 5 metri cubi, un ulte­
riore ribasso nella misura del 50 
per cento. Il quantitativo dispo­
sto per uso rifabbrico per il cor­
rente anno, è stato fissato nella 
misura di 55 metri cubi. 

AGORDINO 
AGORDO 

Con l'unanimità di voti espres­
si sia dalla maggioranza che dal­
la minoranza, il consiglio Co­
munale di Agordo, ha dato pa­
rere favorevole alla richiesta a­
vanzata da una società immobi­
liare tedesca per la realiz21azione 
di un villaggio residenziale. La 
zona interessata è la località 
Narae g,ià inserita nel program­
ma di fabbricazione come zona 
per attrezzature sociali in parte 
e per paroheggio una rimanen­
za di 15 mila metri quadrati su 
un totale di oirca 46 mila. La 
società intenderebbe costruire 
per una cubatura complessiva di 
7580 metri cubi. 

Metà di questi villini sono già 
stati a -oquistati da professionisti 
tedeschi e svizzeri che intendono 
trascorrere le ferie estive ed in­
vernali ad Agordo. 

La sooietà inoltre, è disposta a 
cedere al comune di Agordo, lO . 
mila metri quadri di tale appez­
zamento per l'eventuale costru­
zione di una piscina. I dirigenti 
delle società, prevedono che l'i­
nizio dei lavori possano avveni­
re entro il 1972. 

VAL 81015 
Si sono conC'lus-i con buon esi­

to gli appuntamenti gastrono­
mici per il « piat dela nona» che 
si sono svolti in noti ristoranti 
della Valle del Bios. 

Appuntamenti che hanno por­
tato alla riscoperta di specialità 
gastronomiche e piatti tipici di 
parecchi anni fa, appunto all'e­
poca dei nostri nonni che non 
si preoccupavano tanto della 
« linea II ma amarono consuma-

re cibi sani, genuini e fatti con 
le loro mani. Per i parteCipanti 
agli appuntamenti, è stato un 
po' come ritornare indietro nel 
tempo, soprattutto quandO le vi­
vande venivano servite in cioto­
le di legno con forchette e cuc­
chiai anch'essi di legno e in so­
le ricostruite fedelmente secon­
do gli usi locali di molti anni fa, 
illuminate so-l tanto dalla luce 
dei « Ferai a candela ll. 

ALLEGHE 
Il consiglio Comunale di Alle­

ghe, ha esaminato e successiva­
mente approvato il progetto per 
la costruzione della strada Coi­
Piarii di Pezzè. Il progetto ese­
cutivo, è stato redatto dall'ing. 
Tito De Biasio e prevede una 
spesa di 50 milioni che è total­
mente finanziata dal ministero 
dell'Agricoltuna e Foreste. La 
costruenda strada ha inizio a 
valle dell'llIbitato di Coi dove si 
congiunge -con il tronco di re­
cente costruzione Coldemies"Coi 
ed arriva in prossimità di Piani 
di Pezzè. 

La lunghezza totale dell'arte­
ria, è di circa 700 metri con una 
larghezza del piano viario di 5 
metri con banchine laterali di 
mezzo metro. Nello studio del 
tra-cciato è stato tenuta presen­
te l'eventuale necessità di un fu­
turo allargamento senza incorre­
re in radicali rifacimenti. Il trac­
ciato che nel complesso risulta 
funzionale di buona visibilità e 
panoramica, sarà interamente a­
sfaltata. La pendenza media è 
dell'otto per cento circa, quella 
massima, inferiore al 12,30 per 
cento. 

CANALE D'AGORDO 
Alla scuola media di Canale 

d'Agordo il Cineforum è parte 
integrante delle attività libere e 
complementari e viene attuato 
regolarmente. Uno degli ,appun­
tamenti più recenti si è svolto 
nella sala del cinema Centrale, 
presenti alcuni insegnanti e ge­
nitori, ed ha a-vuto per tema la 
presentazione del documentario 
del regista Ange:lo Dorigo « L'ul­
timo monumento» illustrante 1'0-
pera realiz21ata da Augusto Mu­
rer a Vittorio Veneto in occa­
sione delle celebrazioni del cin­
quantenario della vittoria. 

BELLUNO 

Il dotto Arcangelo 
Mandarino 
nuovo Presic{ente 
del Tribunale 

Il dr. Arcangelo Mandari­
no ha sostituito il dr. Mario 
Alborghetti (trasferito alla 
sede più importante di Ve­
nezia) nell'incarico di pre­
sidente del Tribunale di Bel­
luno. 

Il dotto Mandarino, che 
ha svolto interamente la sua 
carriera nella nostra città, 
ha retto per parecchi anni 
la Procura della Repubblica 
distinguendosi per la com­
petenza e la serietà nell'as­
solevere il delicato compito. 

Proprio per queste doti 
era stato anche nominato 
ConSigliere di Corte d'Ap­
pello_ 
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Sempre sulla cancellazione anagrafica 

I schei dei emigranti 
Le immin e,n ti elezioni rendo­

no per ora impossibili modiftche 
legislative. Portiamo tuttavia un 
ulteriore esemPio delle conse­
guenze negative della cancella­
zione anagrafica degli emigran­
ti, nella speranza di una futura 
definitiva soluzione. 

Le rimesse degli emigranti 
bellunesi costituiscono una fon­
te di Ticchezza che serve non 
solo ad incrementare lo SViluppo 
di più ricche zone d'Italia, ma 
costituisce anche una parte im­
portante e fondament,ale della 
nostra economia. 

Ci sono paesi e vallate del Bel­
lunese nei quali il progresso, le 
costruzioni e la stessa vita eco­
nomica sono date prevalente­
mente dal denaro proveniente 
dall'estero. 

I motivi principali delle ri­
messe erano tradizionalmente 
due.' l'attac·camento affettivo al 
paese di origime e la famiglia ri­
masta in patTi'a. 

Oggi, in alcune zone partico­
larmente, si notano segni di fles­
sione nelle rimesse degli emi­
granti e nei loro in,vestimenti. 
Molti portano l'l famiglia con sè 
e sono quindi indotti a spende-

re o investire 1, guadagni nel 
paese di emigrazione. 

Altri, pur portando il denaro 
in Italia, si orientano verso in­
vestimenti più prOduttivi in zo­
ne di maggior ricc/tezza o in zo­
ne favorite da particolari agevo­
lazioni, come nel mezzogiorno. 
Esistono tuttavia delle opportu­
ne incentiva.zioni per il Tientro 
dei capitali e fra queste ricordi'a­
ma la possibilità per gei emi­
granti di aprire presso le nostl-e 
banche conti esteri in valuta, 
per i quali viene r ichiesto il cer­
tificato ~i residenza all'estero 
vistato dalle autorità consolari 
italiane. Con tali conti è possi­
bile l'accTeditamento di rimesse 
elall'estero anche in banconote, 
godendo degli interessi sul capi­
tale depositato e restando con­
temporaneamente al coperto da 
eventuali svalutazioni della tira, 
con una serie di notevoli agevo­
la.zioni e vantaggi. 

Anche con i conti esteri in li­
re, per i quali è richiesta una a­
naloga documentazione, è passi­
b'ile la negoziazione agevolata di 
valuta estera. 

Di queste parthcolari forme si 
servono molti bellunesi che Ti-

UTILI P RECISAZIONI 
- SUe . te[egramma dee B. I. M. 

RIOEVIAMO dal comm . Orsi­
ni, Presidente del CONIB, e pub­
blichiamo la seguente precisazio­
ne: 

«Egregio Direttore, 

nel numero di febbraio di 
«Bellunesi nel mondo» è appar­
so in prima pagina un art'icolo, 
dal titolo «Il pugno sul tavoLo», 
nel quale si dà notizia di un te­
legramma inviato dal BIM ,al 
Ministero dell'Industria, iZ! re­
tazione ai problemi connessi all' 
insedi-amentodell'atteso stiib'ili­
mento Landini. 

L'articolo afferma che il tele­
gram,ma ha determinato un im­
mediata preSa di posizione del 
Presidente della Provincia, pro­
spettando in Wl modo un atteg­
giamento di incuria del Pres'i­
dente stesso, che si sarebbe mos­
so solo ,dopo l'indiretta sollecita­
zione telegrafica. 

Le sarò grato se vorrà dare 
atto ai Suoi lettori che è vero 
invece il contrario e ,che ,al Mi­
nistero dell'Industria Si sono te­
nute, non solo una, ma due riu­
nion'i - precisamente il 13 ed il 
20 gennaio scorso - su richiesW 
formale dello scrivente. 

Mi consenta di rilevare che 
con un minimo di buona volon­
tà si sarebbe potuto dare subi­
to la notizia esatta. Bastava in­
fatti osservare il testo del tele­
gramma che, con l'inciso (I... a 
conoscenza della discuss~one 
sulla realizzazione della Landi­
ni ... » testimoniava che l'imiziati­
va era già in atto. 

Col dovuto ossequiO. 

GIANFRANCO ORSINI» 

Abbiamo inoltre ricevuto dal 
cav. uff . Sonego : 

Egregio rIirettore, 

in relazione a quanto pubbli­
cato nel numero 2 di febbrano 
sotto il titolo « il pugno sul t·a-

volo» è mio dovere precisare, 
perchè sia reso nota ai lettori, 
che non è stato il telegr'amma 
inviato dal BIM al Min'istero 
dell'Industria a determinare la 
presa di posizione del Presiden­
te della Provincta, bensì l'inter­
vento del Presidente Orsini ,che 
ha 'Provocato la riunione del Co­
mitato Interministeriale del Va­
jont ed ha dato così occasione 
all'invio del telegramma. 

Cordialmente 

GIORGIO SONEGO 

DGbbiamG a.nCGira preciJSal'le che, 
mentre in dalta 21 genna.iG ab­
biamO' ricevutO' diretta notizia 
d,e,I telegramma del BIM, abbia­
mO' saputO' dell'azione del Presi­
dente ,della PrGvincia a RGma 
SGIG indirettamente, attraversO' 
un articGIG del « GazzettinO' » ap­
p'arSG il 26 gennaiO' successivO'. 

'Cogliaimo quindi l'invitO' impli­
citO' nella lettera del Presi,dente 
della PrDvincia per ,chiedergli il 
SUD direttO' pensierO' ,sui seguenti 
punti, per farlO' ,conoscere ai let­
tOori: 

1) Quali SGnD le reali prospet­
tive e 'cosa è sta.tG Dttenuto per 
la Lan!Uni e per le infrastruttu­
re ad essa cDnnesse? 

2) A che cosa si può addebitare 
il rital'dG per la realizzazione dei 
tre nuclei di industrializz~iDne 
che autDrevDli uDmini pDlitici da 
tempo hanno ripetutamente pro­
messO', e quali sO'no le attuaU 
p,rospettive e speTanze? 

La risposta più bella che ci au­
gureremmo, malgrado il diffici­
le mO'mento, sarebbe la nGtizia 
della firma del decr·eto per av­
viare senza indugi a realizzaziG­
ne quelle tre sedi di agglomera­
ziOone industriale che lo stesso 
Presidente della Provincia ha in­
dicato, recentemente a Zurigo, 
CDme intervento primario per 
porre un frenO' all'emigrazione 
nel bellunese. 

portano in patria capitale e ric­
chezza, fruttq del loro lavoro 
all'estero. 

Ma a seguito delle dispOSizioni 
I STA T da qualche parte viene 
ora richiesto per l'apertura dei 
cont'i esteri il certificato atte­
stante la avvenuta cancellazione 
anagrafica dal Tegistro della po­
polazione residente! E sappi'amo 
bene cosa significherebbe per 
certi nostri Comuni la cancella­
zione ad esempio -di tutti i gela­
tieri! 

La conseguenza pratica di que­
sta interpretazione burocratica 
di ung, norma giustificata con 
tini puramente statistici, è quel­
la di dirottare il ritorno del ca­
pitale orientandolo verso altre 
destinazioni o altre nazioni. E' 
ben vero che gli emigranti po­
trebbero trasformare in lire i lo­
ro guadagni ed investire nei li­
brett'i di deposito bancario di 
« categoria speciale » che, secon­
do il vigente accordo interban­
cario italiano permettono agli 
emigranti di usufruire di un'in­
teresse di tutto favore per qual­
sias'j importo !! senza vincoli (5 
per cento) ma non tutti deside­
rano O accettg,no questa forma 
di investimento. 

Cosi per i Comuni delle nostre 
montagne, se non interverranno 
opportune disposizioni della 'no­
stra burocrazia, l'AIRE potrà 
comportare la perdita di un ul­
teriore prezioso legame e di una 
ulteriore fonte di vita! 

emio paia 
Su na brega del piol 
scandada dal sol d'ainsuda (1) 
al piga (2) an gat, 
daverdendo de tant in tant 
i suai ùage canaie 
in zerca de valch. 
ZÙ ne l'ort abbandonà 
le vege palade del strop 
che an di, ambiziose 
le tegnea su i vas da lat, 
le sa immarzì par temo 
La st,ala da visin la è serada 
che no se sa da incanto 
Su la banca, 
davant !la oasetta moderna 
l 'è na vegia che somea 
incantada ,~ vardà. 
A che penseto bona nonnina, 
aspeteto la ,comare 
par daverze al tuo cuor? 
Via par l'istà 
te andave su par chi prai 
come an liore, 
e, dut intor, l'era 
an bon sto! (3) de fior. 
Da sù te portave lat e pan 
a ta amen. 
El, bonorif, l'aveva sie,gà la erba 
che ti, tant valente, 
te redolave, (4) 
come fase la manadel ziel. 
Zavator (5), sensa pensier 
che su chel lares 
te s,ante de ram in ram 
e te ripete an oanto d'amor 
ti no te pianze el passà 
e gnanca chi che sen va. 
Come sempre 
te faze qua la tua coa, 
e te vive... beato! 

GRAZIANO DE ROCCO 

(1) Primavera. 
(2) Dormiveglia. 
(3) Odore. 
(4) L'atto di stel1'dere l'erba al 

sole col rastrello. 
(5) Fringuello. 

CRONACHE SPORTIVE 

LUCERNA - Fausto Stiz, emigrato hellunese, è una p,romessa 
del ciclismo elvetico: eccolo in atzione nei corso del Gran Pre­
mio di Losanna dello Iscorso anno nd quale si classificò al se­
condo postO'. 

POLPET 
Confermato il direttivo 
del Gruppo Alpes Enal 

Ha avuto luogo preSllo la Coo­
perativa di POlpat, l'assemblea 
del Gruppo Alpes Enal, per a­
scoltare la relazione del presi­
dente Giuseppe David sul trien­
nio dell'attività S'vo'lta dal soda­
lizio e per procedere al rinnovo 
delle cariche. Alla presenza di 
43 soci e collaboratori è stata da­
ta lettura della lunga relazione 
illustrativa della mOlteplice e 
rilevante attività S'volta dal 
Gruppo, nel settore sportivo , so~ 
ciale e cU'1 turale. 

Il presidente si è soffermato 
soprattutto sulle realizzazioni 
sportive, 'Sui circuiti e le riu,nio­
ni notturne ciclistiche che han­
no costituito gli elementi premi-

nenti dell' affermazione del 
Gruppo e dalla su a quotazione 
nell'ambito delle organizzazioni 
ed Enti ~'p:Jrtivi d.ò·Ea Provincia. 
Adeguato risalto hanno avuto 
pure, nella relazione gli altri 
aspetti dell'impegno triennale 
dell 'Alpes, sia per la p3.rte svolta 
autonomama.'1te per ,iniziative 
proprie e nuave, sia p()r quanto 
attuato in collaborazione con 
a ltri o·rganismi, specialmente 
nel campo culturale. 

A presidente è stato riconfe r­
mato con la quasi t otalità dei 
voti, Giuseppe David (recente­
mente eletto anch e alla Vicepre­
sidenza del Veloce Club Enal di 
Belluno). Pure ricon fermati so­
no stati i membri della direzio­
ne: Fran co Costantini, Walter 
Pison , Mar io D'Incà, Renato 
Pison e Lino Barat tin. 

RomeG De Martin, Grlgmario di Padola di CadGre, è una pro­
messa del mGtociclismG italiano in Svizzera. FinGra il suo mag­
giGr successo è stato la conquista ,del titGlo ,di campiGne svizze­
rO' juniores cat. DItre 500 cc. I nostri auguri per questO' emulo no­
stranO' di AgOistinlÌ! 
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VITA delle FAMIGLIE BELLUNESI 
EMILIO DALL'ACQUA RIELETTO PRESIDENTE ROMA 

L'assemblea conferma l'impegno 
locarno dei dirigenti di 

Festoso carnevale nella "FaDli~lia Piave" 

Il nuovo Comitato è cosi costi­
tuito: 

Emilio Dall' Acqua, presiden­
te; Vincenzo Fullin, vice-presi­
dente; Emerico Tonini, cassie­
re; Giuseppina Dall 'Acqua, se­
gretaria; coadiuvati dai mem­
bri: Manuela Roman, Giuseppe 
Roman, Luigi De Barba, Fiori­
no Zanini, Abele Sandrini, Ma­
rio Pin, Rino Zanchetta; reviso­
ri dei conti: Ermete Gauro e 
L_ De'l Bol'go; consigliere: Don 
Carlo De Vecchi. 

La relazione 
del Presidente 

Apro questa nostra terza as­
semblea generale con animo 
particolarmente lieto, perchè 
coincide con l'evento tanto atte­
so della MOSTRA D 'ARTE di 
artisti bellunesi. 

Porgo il mio cordiale saluto a 
tutti voi e vi ringrazio della vo­
stra solle·citudine nel rispondere 
al nostro invito . In particolare 
saluto il rappresentante del 
Consolato, dotto Modiano, espri­
mendo a lui e per mezzo di lui 
al signor Console, la nostra com­
pleta adesione alle iniziat'ive che 
il Consolato intraprende a favo­
re della comunità italiana della 
sua drcoscrizione e quindi ·an­
che per noi della Famiglia Bel­
lunese. Saluto cordialmente l'a­
mico Lud ano Lodi, presidente 
del Comitato Coordinatore delle 
Famiglie Bellunesi in Svizzera 
(brevemente detto il Comitato 
dei cinque), è qui tra noi in rap­
presentanzadell' AEB cii Bellu­
no. Saluto l'amico Vittore Barp, 
presidente della Fam'iglia Bellu­
nese di Sdaffusa e artista foto­
grafo, espositore alla nostra mo­
stra e che ne è anzi stato il 
promotore, l'ideatore e ·anche 
materiale esecutore per quanto 
riguarda l'importazione delle o­
pere e l'allestimento della prima 
mostra di Sciaffu8a_ 

RiVOlgo un commosso pensie­
ro ai nostri connaiionali e so­
ci scomparsi durante l'anno, il 
sig. Mario Scaffetta di Locamo, 
morto di malattia, e il sig. Sisto 
Pallua di Maggio, tragicamente 
perito in un incidente automo­
b'ilistico, mentre si re·cava al suo 
paese, Colle S. Lucia, per pas­
sarvi un meritato periodo di ri­
poso. Vi prego di dedicare loro 
un istante di rf1lccoglimento. 

Tralascio la lettura del proto­
collo dell'ultima ·assemblea ge­
nerale ·del 13 novembre 1971 per­
che il testo è stato a suo tempo 
integralmente riportato sul no­
stro giornale «Bellunesi nel 
mOlldo». 

Riassumo ora la nostra aUivi­
tà svolta 'iuranfe il 1971. Dopo 
l'assemblea del 13-1-1971 il comi­
tato si è preparato per la parte­
cip::tzi01~C al.l'assemblea generale 
dell' AEB /J. Belluno del 6-3-1971. 
Vi. ricorda, lasciando a parte u­
r..a volta tanto la modestia, il 
nostro intervento a favore del 
7iconoscimento dei titoli di st:.­
div non accaclem'ici conseguiti 
all'estero dai figli degli emigran­
ti, ·di cui sono stato il portavo-

Un buon numero di BeIlunesi 
{( romani» - compreSi, ben s'in­
tende, anehe i nestri conterranei 
residenti ne:la vlcina provincia 
di Latina - si sono riuniti 'la sera 
di sabato g.rasso negli a·ccoglien­
ti locali del «Picar» per feste.g­
giare tutti insieme il carn8!VaJle. 
La serata, impecca.bilmente or­
ganizza.ta dal !Direttivo della 
« Famiglia Piave» e 'Durata !fin 
nei minimi particolari, e ralle­
g.,ata da ben ·due orchestre, una 
di ritmi latino-americani e 'l'ailtra 
di ritmi moderni, è trascorsa fe­
stosa .anima,ta da alcune spendi­
de «masohere», come l'a simpa­
tica Carla .De Muner e la sua 
compagna, maliziosamente vesti­
te -da personaggi goldoniani, e lo 
spassoso Bepi Cargnel, ironico 
{( cavaliere» di altri tempi. 

LOGARNO - Bellunesi convenuti all'assemblea della· Famiglia 
locale, 

Verso mezzanotte, interrotte 
per un poco le danze, si è proce­
duto alla elezione della «Meio» 

I e. Forfl.nata1t1 ':!. nte l'iniziatil'.l 
appoggiata anche da altre asso­
ciazioni ha avuto esito favore­
vole, I ragazzi potranno al lo­
ro riem;ro con un semplice esa­
me di ttalinno vedersi ricono­
s~iut.o il l i tolo di studio cons('­
guito e proseguire le s·cuole 
senza ulteriol! intoppi. 

In git<gno abbiamo avuto 
il Coro di AgordO, gra-
zie anche alla collaborazione 
della {(Pro Locarno». Il Coro si 
è esibito nella Sala della Sopra­
ce'l'erina ed il successo è stato 
clamoroso. Al Coro di Agordo, 
in segno di gratitudine è stato 
donato un piatto a ricor:do della 
bella serata. 

Sabato, 11 settembre, una no­
stra delegazione ha partecipato 
all' incontro di Bad:en. Un incon­
tro importantissimo, diventato 
pietra miliare nella storia detl' 
Emigrazione bellunese, al quale 
seguirà l'incontro di Zurigo del 
20 febbraio 1972 del quale l'ami­
co Lodi vi saprà dire di più. 

Il 3 ottobre, gita a Robie'i , or­
ganizzata da Don Carlo, a ricor­
do dell'immane lavoro svolto 
lassù dagli emigranti italiani , 
fra cui molti bellunesi, molti dei 
quali rimasti vittime del lavoro. 
Molti i partecipanti, tra cui pe­
rò pochi i bellunesi. 

Il 10 ottobre, in·contro dei pre­
sidenti o rappresentanti di tut­
te le famiglie bellunes'i in Sviz­
zera a Winterthur. Durante que­
sto incontro è stato eletto il 
nuovo Comitato dei Cinque. 

23 ottobre,' festa da ballo al 
Ristorante Morobbia di Giubia­
sco con l'intervento del presti­
giatore 'internazionale «Maxis». 

Pochi giorni fa abbiamo inol­
trato domanda tramite il loca­
le Consolato all'Ambasciata di 
Berna per essere colà notificati 
come 'associazione operante nel 
Locarnese ·a favore dei conna­
zionali, iscrizione utile e neces­
saria per avere la collaborazione 
già fattiva -delle autorità italia­
ne. 

Ultima, ma bella iniziativa, la 
Mostra che è stata aperta ieri 
alla presenza del sig. Console e 
dei rappresentanti di tutte le 
associazioni italiane di Locarno_ 

TORONTO 

Attività in collaborazione 
con i bellunesi di Niagara Falls 

I nostri circoli in Canada non sono mancati 
ai tradizionali appuntamenti di fine anno 

Torino . Da 'si .. 

nistra: la sig, 

Mary Bianchi. 

Shipp, il marito 

i l presidente 

Garbin, il sig. 

Sartor, le sorel· 

le de 11 a sig. 

Shipp, Eld,a e 

Maria Jose, 

Dalla Famiglia di Taranto Ci giungono queste notizie con 
un po' di ritardo, data la distanza, ma che dimostrano la vitali­
tà dei nostri emigranti in terra canadese. 

Per il secondo anno la FamÌ!glia Bellunese di Taranto ha 
organizzato la festa dei bambini. 

Riuscitissima e molto gradita, visto il gran numero di bam­
bini in tervenuti. 

Sebbene fosse la festa dei b8!mbini, vogliamo ricordal'e an­
che i papà 'che si sono 8!ppartati in un angolo fra una chiecchie­
ra e .l'altra sorseggiando il buon whisky canadese. 

Riuscitissima la festa di S. Silvestro a Toronto 
Dobbiamo arrunetterlo, la polenta e tocio ha fatto riunire un 

gran nU!ffiero di -bellunesi e sim.patizzanti la sera ·di fine d'anno 
19~1. -Con l'impegno assunto da.l comitato per avvi'cinare i bellu­
nesi di Taranto (dopo il successo della Marronada) anche la 
sera di ,s. Silvestro ha dato ampie soddiSifazioni agli ol'ganizza­
tori. Non mancavano i premi a sorteg.gio, di cui il primo è stato 
vinto dalla signora Mary Shipp di Niagara Falls, un bellissimo 
vassoio in argento donato dalla gioielleria Roma, il cui p'roprie­
tario è .un beUunese, il signor Luigi Boga. A lUi il nostro ringra­
ziamento per il dono offerto . E' nostro dovere ricordare che 
nelle precedenti fes.te il BOIgo è sempre stato presente con qual­
che l'egaLo. 

Un vivo ringraziamento pure a tutte le signore, che si sono 
improvvisate cameriere al momento di servire la polenta e tO'cio. 
Auguri quindi per un altro grande successo alla crostolada di 
carnevale. 

della «Famiglia Piave» tra tutte 
le graziosissime fanciulle presen­
ti alla festa. La giuria presiedu­
ta da Helder CassaI, ha avuto 
un compito assai arduo a sce­
gliere la «Meio» tra tante, per­
chè la gioventù bellunese di Ro­
ma era ben rappresentata per 
eleganza e per innata grazia. 
Alla fine, tra tutte le concorren­
ti, ne sono state scelte tre, tra 
le quali, dOpo aver sostenuto le 
rituali «prove» di abilità e cul­
tura sono state proclamate «da­
migelle d'onore»: la signorina 
Carmelita Da Canal e la signo­
rina Lari Vecellio, fi·glia del 
comm. Giuseppe Vecellio e so­
rella dell'ing. Tiziano. 

La vinoitrice è stata la giova­
ne elegantissima signora Teresa 
Mattia, la quale, ovviamente, a­
vendo superato le altre due con­
correnti nelle prove pratiohe, si 
è aggiudicata, con il maggior 
punteggio, la «corona» e relativi 
omaggi riservati alla «Meio» del­
la «Famiglia Piave tra Bellunesi 
in Roma». 

Infine, si è proceduto all'estra­
zione tra tutti i partecipanti al­
la festa dei premi posti in palio 
dagli organ'izzatori e consistenti, 
per i Signori, da un quadro raf­
figurante la ohiesetta del Passo 
Falzarego, vinto dal signor 
Frezzotti, e da un opUlento ce­
stone di vimini, simpatico dono 
dei Bellunesi di Latina, traboc­
cante dei profumati frutti della 
loro terra, toccato in sorte al 
sig_ Armando Jacquier. 

ESTEIR RIPOSI 

111 111 111 111 111 111 111 111 111111 111 111111111 111111111 1 il l li l i 

Il cav. Pante 
riconlermalo 
Presidente 

La Famiglia Bellunese diHerisau 
ha rinnovato il rdirettivo, che, 
per desiderio di tutti i soci, e­
spresso con una votazione ad al­
zata di mano, è rimasto l'attua­
le_ Presidente: cav. Giacomo 
Pante, Segretaria: Diana Za­
non, Consiglieri: Silvio Zanon, 
Silvio Penti per Appenzell, 
Giorgio Giacomin per tutti, Giu­
seppe Bee per Flawil. 

La serata è stata una festa. di 
allegria familiare_ Non sono 
mancate le note musicali di u na 
simpatica fisarmonica, suonata 
dal nostro compro vinci aIe Save­
rio Turro, e offerta dal nostro 
rispettabile Consolato d'Italia in 
S. Gallo. E perciò qui un grazie 
al Console dotto P . Coppini e al 
dotto Favazza, che si sono prodi­
ga ti per noi. 

Non sono mancati gli ormai 
indispensabili «crostai» e i friz­
zanti fiaschi di Frascati, offerti 
dalla cassa. Anche la ricca tom­
bola ha dato un senso di entu­
siasmo a tutti i soci. 

Il programma per il 1972 rima­
ne il solito: gite, gare di Kegel­
bahn e serate di ritrovo ·con as­
semblea. 
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Un fedele rltratto- ricordo d'un nostro grande artista 

Dino Buzzati: liMa siete sicuri ch 'io sia bellunese?1I 
Ciò nonostante amava trascorrere la vacanze fra suoi monti • Una vita intensa tra letteraturé!l e pittura 

Dino Buzzatti nacque a Belluno nel 1906 nella villa paterna di San Pellegrino. Fre­
quentò il liceo a Milano, a 22 anni entrò nel (( Corriere della Sera» ed iniziò la sua fortu­
nata carriera giornalistica. Fu anche corrispondente di guerra, fondò « Il Corriere Lom· 
bardo». Già nel 1933 pubblico il primo romanzo « Barnabò delle montagne», poi seguito 
da « Il segreto del vecchio » e da « Il deserto dei Tartari». Vinse il IJJremio « Strega 1958)1 
con « Sessanta racconfi l). Raggiunse un grande successo con « Un amore l), romanzo mal· 
to discusso e tradotto in film. Si dedicò anche al teatro e negli ultimi tempi alla pittura 
e al disegno che abbinava ai racconti, « poemi a fumetti» come « I miracoli della Val 
Morel». 

lice come la sera della sua mo­
stra alla galleria Medea di Cor­
tina, Cinque anni or sono, quan­
do Montanelli lo elogiò pubbli­
camente definendolo « mago dei 
colori romanzati)l. 

Chissà cosa va,leva dire? Buz­
zati tutta-Jia comprese. Fu mol­
to grat0 per questo elogio. 

Sei anni or sono, apparve, pro­
prio sulle colonne di questo gior­
nale un articolo dedicat" a Di­
no Buzzati, bellunese che si fa­
ceva (e ci faceva) onore in Ita­
lia e nel mondo. Quando egli lo 
vide commentò: « Ma siete pro­
priO sicuri che io sia un bellu­
nese?)L Era nato sessantasei an­
ni or sono nella villa paterna 
situata quattro chilometri sulla 
strada di Limana. Dove la pia­
nura sembra raggricciarsi e fOT­
mare un dosso, l'asfalto corre 
incassato fra le mura di una 
chiesetta (dedicata a San Pelle­
grino) ed il terreno dalla par­
te opposta. La v i Il a pa­
dronale di colore TOSSO mattone 
con molti rampicanti attorno, è 
quasi collegata con l'abitazione 
dei contadini che lavorano la 
campagna attorno e fanno un 
poco da custodi. In quella bel­
la casa da cui si domina la val­
le belluna con la catena dello 
Sohiara in fondo, abitava aUo­
ra il ·dr. Augusto Buzzati, studio­
so e bibliofilo rinomato, la cui 
biblioteca è stata per generazio­
ni una miniera di informazioni. 

Buzzati ora riposa a Belluno 
nel cimitero dove la sua fami­
glia ha la tomba_ Il ciclo di un 
emigrante - si permetta la defi­
nizione anche se molto impro­
pria nel caso dello scrittore - è 
chiuso_ Non ci sono figli a ri­
cardarlo, ma centinaia di raccon­
ti e decine di libri; che sono 
molto più di un figlio e durano 
probabilmente anche di più nel 
tempo. 

LA VITA ED IL LAVORO 
DI GIORNALISTA 

Studiò a Milano al liceo Pa­
rini (il non plus ultra, allora, 
delle scuole pUbbliche milanesi 
e perciò stesso d'Italia): poi 
passò alla università dove si lau­
reò in lettere. E subito dopo en­
trò al « Coriere della Sera l), 

con questo gruppo editoriale eb­
be un lungo rapporto amoroso -
odiato che è terminato con la 
morte_ La storia è poco nota, 
forse nessuno dei nostri :ettori 
la conosceva. Buzzati per quasi 
trenta anni fu inviato speciale 
del «Corriere» ed in tale veste, 
ad esempio, fece l'ultima guerra 
imbarcato su una nave che, 
fra l'altro, fu anche silurata nel 
Mediterraneo_ Dieci anni or so­
sono, avvicinandosi gli anni del­
la pensione egli chiese di passa­
re ad un altro lavoro meno mo­
vimentato_ Siccome era pittore 
e se ne intendeva gli diedero la 
pagina delle arti. Frattanto ave­
va comperato a Cortina un ap­
partamento dove soggiornava 
più tempo gli fosse possibile. Ed 
a questo punto chiese ohe gli al­
tri lo sostituisse con le cronache 
artistiche_ Ma il giornale non 
capì la sua domanda_ Oppure 
non vollero privarSi della sua 

penna_ Sei anni or sono alla fi­
ne di una vacanza d'agosto, mi 
confidò: « Come starei volentie­
ri sempre qui in montagna! 

Se giù al « Corriere» com­
prendessero, io resterei a Corti­
na, gli manderei i miei raccon­
ti, che sono poi queUo che so 
fare meglio, non trovi? Potrei 
dtpingere, guardare queste belle 
montagne. Avrei tante piÙ idee._. 
Invece niente. Mi vogliono a Mi­
lano a fare il giorno delle mo­
stre, a scrivergli gli articoli d' 
arte___ E io non posso mai se­
dermi a pensare, a riposare » •.. 
Improvvisamente mentre con­
templavamo il sole dietro al Fal­
zarego intuì una fetta di infeli­
cità_ 

Contilll.lò : « Sai, il Corriere è 
come un ministero. Non si arri­
va mai a parlare con la perso­
na giusta » .. _ 

IL GENIO: 
SCRITTORE O PITTORE? 

In questi giorni molti hanno 
detto come Dino Buzzati scrive-

va i suoi racconti pieni di ma­
gìa_ Per tutti egli è infatti lo 
scrittore di fama internazionale_ 
E' noto come tutti i suoi libri 
siano stati tradotti in molte lin­
gue_ Montladori, tempo fa, di­
chiarò: « Di tutti gli autori che 
la mia easa pUbblica Dino Buz­
zati è quello che è piÙ conosciu­
to all'estero. I suoi libri tradotti 
in inglese, tedesco e francese 
sono quelli che noi vendiamo di 
più». 

Egli fu proposto piÙ di una 
volta per il premio Nobe!. Tut­
to questo però lasciava Dino 
Buzzati abbastanza freddo. Dir­
gli che i suoi racconti aprivano 
orizzonti sconosciuti serviva so­
lo a farlo sorridere_ Per vederlo 
veramente feliCe bisognava eom­
plimentarlo per la sua pittura. 
Solo il tempo dirà se il pittore 
Buzzati è grande come lo scrit­
tore. 

Lui avrebbe dato tutti i suoi 
libri in cambio della fama come 
pittore. Non lo vidi mai così fe-

Si sa come scriveva: semplice, 
facile, comprensibile_ Come egli 
dipingesse è difficile a spiegarlo. 
Forse il libro - fumetto « I mi­
racoli di Val Morel); la sua ul­
tima fatica, può servire a com­
prenderne la tecnica_ Di primo 
acchito sembrerebbe un lavoro 
infantile. E' un a via di mezzo 
fra i fumetti ed il disegno chia­
ramente irrazionale, fantastico, 
irrispettoso di prospettive e pro­
porzioni. Ad un secondo esame 
ci Si accorge però che questa 
rottura oon la somiglianza e la 
realtà è voluta. Ed allora non 
si può liquidarlo con due paro­
le ma si resta perplessi. E se 
avesse ragione lui? Anche un fa­
moso pittore (Cha,ga]]) ha rot­
to ogni legame con la realtà ed 
anche con la metafisica_ .. Quan­
do parlavo con Dino Buzzati di 
questa tecnica pittorica egli non 
rispondeva ma sorrideva miste­
rioso. 

L'ho seguito per giorni e gior­
ni quando dipingeva le tavole 
con le quali fece il suo primo li­
bro - pittura, intitolato « Poema 
a fumetti». Spiava le mie rea-

M ATTM A R K 
31 agosto 1965: 

2 marzo 1972: 

una frana investe il cantiere seppellendo 88 operai fra 
bellunesi. 

quali 17 

a d.istanza di sei anni e mem;o dalla tragedia il Tribunale di Visp 
emette la sentenza che assolve gli ingegn6l"i e i funzionari 
imputati. 

Stavamo per chiudere il giornale quand'è arrivata la notizia della sentenza al processo 
per la sciagura di Mattmark: tutti gli imputati SOlDO stati assolti. 

Ancora una volta il ricordo dei nostri mOl1ti sembra essel'e offuscato dalla tesi della 
imprevidibilità deI disastro, mentre sappiamo che n.on fu affatto così. 

Sgomenti di fronte a tale sentenza ci chiediamo ora ç,on quale sicurez!l3. i nostri la· 
voratori possanD accedere alle gallerie e ai cantieri svizzeri, mentre la morte è ancora in 
agguatD inesorabilmente. 

Ricol'diamo i morti di Mattmark 
con i loro noi: 

Giarwarlo .t\cquis, 
Fiorenzo Ciotti, 
Ottavio Lesail1a, 
Emw Tabacchi: 
Elio e Aurelio Pinazza, 
Silvio Da Rin; 
Giovanni Baracco, 
Leo Coffen, 
Arrigo De Michiel, 
Igino Fedon, 
Mario Fabiane, 
CeIestilW Da Rech, 
Giovanni Zasio, 
Aldo Casal, 
Vtirginio Dal Borgo, 
Dino D'Ambros. 

PropriD in IDro nome chiedia· 
mo giustizia .•. 

zioni, come fo~si una cavia spe­
rimentale. Ma non volle mai 
darmi una spiegazione. 

LA PRESENZA MISTERIOSA 

Nell'aprile dello scorso anno 
cominciò a non sentirsi bene_ 
In maggio si feCe vedere dai cli­
nici a Milano. Diagnosticarono 
un virus, una malattia strana, a 
cui sembrò credere. Veru1e in lu­
glio a Belluno e ne parlammo 
assieme. Erano quei giorni di 
gran caldo che ricordate. 

Dino aveva un bell'aspetto ... il 
solito, mi pare_ E glielo dissi. 
Rispose: « Non mi sento bene, 
ma non capiSCO cosa ho_ Forse 
è questo caldo. Forse se posso 
venire su a Cortina starò me­
glio . « Parlammo del'le monta­
gne, il suo primo e vero amore; 
esaminammo assieme la nuova 
guida delle Dolomiti del Berti 
che era uscita nei negozi propria 
in quei giorni. 

Al momento di congedarmi mi 
disse: « Sai, i professori hanno 
escluso che si tratti di quella 
brutta malattia .. _ Forse è soltan­
to una ulcera l) . 

Alla fine di agosto venne per 
tre giorni a Cortina. Non stava 
meglio; anzi dovette tornar al 
più presto a Milano. Poco dopo 
lo ricoveravano in clinica, dalla 
quale è uscito morto_ 

Nelle nostre lunghe chiacchie­
rate una parola non comparve 
mai: la morte. Faceva sempre 
discorsi strani che arrivavano a 
quel concetto_ Ma la parola 
« morte» non ricordo di aver­
gliela sentita dire. Lo stesso ac­
cade nei suoi racconti. Il rap­
porto vita-morte è sempre pre­
sente_ A volte è una giovinetta, 
a volte è la presenza misteriosa, 
le voci, un sorriso, ciò che non 
arriva mai, il fondo di un mi­
sterioso creatore, i tartari che 
devono apparire all'orizzonte, la 
paura collettiva_o. Non a.ppare 
mai nei suoi racconti nemmeno 
la parola « Dio l), nel senso che 
noi cattolici intendiamo. Più 
volte parlammo di religione_ Un 
giorno mi disse; « Una volta a­
vevo un bellissimo cane boxer_ 
Tu non mi crederai, ma il muso 
di quel cane era la prova incon­
futabile della esistenza di Dio»._. 
AtteSe una mia reazione quasi 
provocandomi. I paradossi era­
no il suo modo di esprimersi 
preferito_ Un'altra volta mi dis­
se « I cacciatori sono le perso­
ne piÙ cattoliche che abbia mai 
conosciuto »_ Solo una volta lo 
vidi serio. Fu quando sulle La­
varedo preCipitarono la guida 1-
V"-110 Dibona ed uno scalatore. 
Disse: « Chi ama la montagna 
deve credere in Dio l). 

l! giudizio morale su Dino 
Buzzati scrittore oppure poeta· 
pittore non spetta a noi. Milio­
ni di uomini di paeSi e lingue 
diverse hanno trovato e trovano 
conforto nel pensiero esplorato 
da lUi. Ha dato una dimensione 
più accessibile ai misteri che ci 
circondano; come tutti i grandi 
geni. E' stato un ooncittadino 
che ha allargato i confini della 
conoscenza umana e noi tutti 
gliene siamo grati. 

MARIO FERRUCCIO BELLI 
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Avevano preso ìl biglietto di 
sola andata, che era poi un bi­
glietto di ritorno a casa. Per 
poter prendere quel biglietto 
avevano prima cercato la.voro 
in paese, in una bella quieta 
vallata, meta di turismo e,stiva 
ed invernale. Una vallata ,che 
non aveva fabbriche ma che le 
alspettava per vincere il tasso d' 
emigrazione sempre molto visto­
so e dissanguante. 

In quella bella vallata un 
grosso (grosso per il suo con­
to in banca) turista aveva 
creduto di trovare le condizioni 
ideali pe r portarvi una ftliale 
deHa sua frobbrica-madre che er,a 
a Milano. Oli avevano fatto pon­
ti d'oro, anche il paesaggio po­
teva e,ssere sacrificato e la sua 
bella faJbbr~chetta sorse in quat· 
tra e quattr'otto. Il personale fu 
subito trovato. I quadri dirigenti 
vennero direttamente da MIlano. 

E.ra l'occrosione che aspetta.va 
H nostro. Mise di mezzo il par­
roco, conoscenti, l'onorevole del­
la zona e un posticino saltò :liuo­
ri anche per Jui. Erano 13 anni 
che lavora.v'a nel Canton Berna, 
ma non vedeva l'ora di tornar­
sene a casa e' fu tra i prescelti 
anche se l'età eanonica per en­
trare nella f8lbbric:hetta era già 
un tantino superata. P,rese quel­
l"a.goguato biglietto ,di sola an­
data, si licenziiò definitivamente, 
imbarcò la mobilia con la sua sa­
crosanta esenzione di dogana e 
si installò nel suo nuovo posto 
di lavoro. 

Lo stipendio era sì, poohino, 
di parecCihio inferiore a quello 
che percep~va in Svizzera, ma 
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Quando emigrare è portare la croce 

AMARO 
Un'appassionante testimonianza del missionario don 

Dino Ferrando (dal giornale "Corriere de gliltaliani~,r 

poteva anda,l'e: il cielo si presen­
tava l~mpjdo e l'orizzonte secr-eno. 

E, subito, andò bene. Non do­
veva nemmeno più mettere la 
tuta. il maJteriale plastico lo la· 
varavano g'li operai , egli era assi­
stente: san€'ss a la tuta potev'a ,gi­
rare per i reparti in 'camioe bian­
co, i poJ,sini inamidati; i gemelli 
rlcavati da quattro monetine da 
cinque centesimi, facevano buo­
na mostcr-a di sè e gli attirarono 
l'appeUativo di « svizzero)l. 

All'dò proprio bene per quattro \ 
mesi, soIa quattro! Poi qualcosa 
incominciò ad incepparsi. Nel 
quinto mes>e ci furono le rprime 
cinque ,giornate di sciopero; nel 
sesto mese una decina; al setti­
mo mE'se quindici giorni; al1'ot­
taJvo mese iI padrone incominciò 
a fa,rsi vedere seanpre meno nei 
paraggi della fabbrica; al nono 
mese, .. incominciarono i 'licen· 
ziamenti, ci fu l'occupazione 
della fabbrica da parte degli o­
perai e la minaccia di chiusura. 
Per il nnstro era un purg8ltorio 
insolvibile. 

Il pabatra.c fu scongiurato ma 
il lavoro ,cominciò a diminuire 
sensibilmente e un bel nU!I!lero 
di o1)erai si tro~ò in cassa di in-

tegraziO'ne e, fra essi il loro assi- , 
stente ,che, secondo il padrone 
non aveva dimostrato ,sufficien­
te grinta per difendere gli inte­
ressi del'la ditta. E si ritrovò u­
miliato ed offeso. 

Umiliato ne'Ha sua bus,ta palga, 
nella sua buona voglia e deside­
riO' di lavora,re; offeso nella sua 
dignità di uomo e di lavoratore, 
neLla ,sua 'speranza di alVer fini­
to co.] ritocrno a casa il 'suo cal­
vario di girov8lgo per forza. 

I! buio più pesto scese nel suo 
'animo. 

Vicino a Lui sua mO'glie, in u­
na sofferenza ancora maggiore, 
p'er un certo sensO', perchè aveva 
pregato il ma,rito prilrrra di par­
tirsene dal'];a SCvizzera: « Prima di 
smobi1itare di qui, va' tu a pro­
"are, va a vedere, se poi la si­
stemazione sarà confaJCente ver­
remo anch'io ed il bambino }). Ma 
nO'n c'era stato verso di facI" en­
trare nel programma del marito, 
questo consiglio. 

Alle dilff!coltà deri~anti dal la­
voro, o meglio dal non lavoro, 
si a:ggiunsero ora anohe le rimo­
stcr-anze de1'la moglie: « Vedi, se 
d8lvi ascolta a me! )l. Ma tant'è: 
oramai ~a frittata era fatta. 

Pochi mesi fa mi arriv,a una 
l~ttera. La lettera è della mo­
glie. Mi s'cri:ve di naseosto dal 
marito raccontandomi quel po' 
po' di wba yhe in pOche iP'~Wle 
io vi ho detto. La lunga lettecr-a 
terminava oon Ila riohiesta di un 
lavoro: « Mio marito tornerebbe 
volentieri in Svizzera ma si ver­
gogna a morte a Iscrivere ai ,suoi 
ex datori di lavoro. Anch'essi 
g'li avevano cons1gliato di aver 
meno fretta, gli a.vevano promes­
so ~i teneI1gli ii posto: che an­
d,asse a: vedere, a provare; si 
vergO'gna deI suoi compagni di 
lavoro: qua;lèuno gli aveva sug­
geriW: « 'Chiedi ' alla ' polizia de­
gli ,stranieri" 'di poter mantenere 
vilido per un certo tempo il tuo 
niderlaSlsl.mg, ',(,hledi 'una sospen­
sione ,te1inrporanea}). 

'Mahli rioh ave'va volutO ascol­
tare nessuno. Tredici anni di 
Svizzera lui 'li ,aveva 'soppO'rtati, 
non àveva valuto farsi dei veri 
amiéi, ·brontolava sempre su tut­
to e su ' tutti. Ecco perchè ora si 
vergogna di domandare qualco-
sa'. ' I 

«Può interessarsi lei presso i suoi 
ex datari di 'lavoro se sono di­
sposti a ria:ssltmètlo?)l. E' io ho 

chiesto a quoota ditta e la rispo­
sta è stata: « 'Di'ca ID silgnor x y 
che siamo ,disposti ad esa.minare 
la sua riohiesta, però desideria­
I>10 che venga lui a trovarci nei 
nostri Ulf'Hci per mettere beni in 
chiaro La cosa)l. 

Ho traJSmesso la risposta MIa 
moglie del. nostro sfortunato a­
mtco... ma non ho più S8Iputo 
niente. Non SO' se è stato capa­
ce di vincere la vergogna e ripre· 
senta.rsi. 

Non so in che stato d'animo 
si trovi ora, se lavora o meno, 
se ha tro'Vato quaLcosa d'altro da 
fare. 

Vi ho raccontato questo episo­
dio perchè ho letto in questi 
giorni un fatto analogo capita.to 
ad un operaio della provincia di 
Matera. Ri'entrato dalla Germa­
nia dO'po una lunga emilgrazione, 
con moglie e due figli, sicuro di 
81vere un posticinto alla Jiabbrica 
che l'ANiIC aJveva aperto vicino 
al suo paese, si vede respingere 
perchè aveva 35 anni e in quel'la 
fabbri'ca ,aJSsumevano solo operai 
dai 18 ai 28 anni. E, ripresi ba­
raoche e burattini, si è rimesso 
in via:ggio quesUj. volta verso To­
rino. Anche lui sconfitto, anohe 
lui umiliato, anche lui ,condan­
nato a portare la sua eroce per 
il mondo, solo perohè non c'è un 
cireneo che lo sollevi del ,pesan­
te fardello che lo 'condanna co­
me l'ebreo errante a fUiggire per 
un 'lavoro, a fuggire perChè ha 
earpacità e volontà di lavorare, 
castig8lto perchè non ha resisti­
to al richiarrno del cuore che lo 
riportalva a casa 'sua. 

'OO'n DINO FElRiRAJN'DO 

IL PICCOLO CREDITO TURISTICO BELLUNESE 
Recentemente il picco.Jo credi­

to belluneSe è stato rifinanziato 
a dimostrazione che esso costi­
tuisce un valido incentivo per 
lo sviluppo turistico in provin­
cia. Ne pubblichiamo i cara.tte­
ri essenziali. 

L'Ente NMlÌonale per le Tre 
Venezie, l'Amministrazione Pro­
viciale, l'Ente Provinciale per il 
Turismo, il Bacino Imbrifero 
Montano e la Camera di ,Com­
mercio Industria Artigianato e 
Agricoltura hanno convenut'o di 
costituire il «PIOCOLO CREOI­
TO TURISTICO BELLUNESE», 
in considerazione dell'ampia por­
tata assunta dal fenomeno turi­
stico nell'economia provìneiale e 
della neceClSisità di aiutare le zo­
ne di montagna. 

Verranno finanziate operazioni 
destinate a favorire medie e pic­
cole imprese del settore turistico 
con i limiti e secondo le ,seguen., 
ti modalità: 

,t1. 
SOMMA ICONCEOIBILE: fino 7, 

a lire 10.000.000 ,e, comunque, . \ 
non oltre il 70 per cento della ' 
spesa occorrente alla realizza· 
zione delle opere. 

TASSO D'INTERESSE: 1,50 per 
cento. Salvo variazioni impo, 
ste dall'Istituto di credito, più 
,commissione tri"'estrale sul 
massimo scoperto in ragione 
di Un anno, più i.g.e. sugli in­
teressi del 7,50 per c'ento o ,del­
l'eventuale futuro ma.ggiore 
tasso. 

RIMBORSABILE: i.n 7 anni. 

ISTITUTO DI CREDITO CON­
VENZIONATO: Cassa di Ri­
sparmio di Verona, Vicenza e 
Belluno. 

DESTINAZIONE: 
a) finanziamento di opere di 

trasformazione, ampliamento 
e adattl1imento, ammoderna­
mento, m'iglioramento, arre­
damento di alberghi di III e 
IV categoria, di pensioni di 
II e III categoria e di locan­

de; 

b) finanziamento di opere ri­
guardanti rifugi, posti di risto­
ro, ristoranti, trattorie e oste­
rie tipiche ed altri assimilabi­

li esercizi della ristorazione i 
qu,ali, singolarmente conside­
rati , costituiscano valido ele­
mento per lo sviluPPO turisti­
co delle località in cui sono 
interessati; 

c) finanziamento di opere ed im­
pianti costituenti coefficien­
ti per l'incremento del turi­
smo e per la valorizzazione 
delle caratteristiche climati­
che e paesistiche delle zone 
montane, quali sciovie, non­
CM opere a carattere turisti­
cO-sqJortivo ed altre aventi ca­
carattere di complementarietà 
rispetto a quelle considerate 
alle precedenti lettere a) e b). 

DOCUMENTI RICHIESTI 

Le domande di finanziamento, 
dovranno essere inoltrate al Co­
mitato per il Prccolo Credito Tu· 
ristico Bellunese, costituito pres­
so l'Amministrazione Provincia­
le di B~lluno corredate da: 

a) tavole di 
in scala 
prospetti, 

progetto dei lavori 
1/ 100 (planimetrie, 

ma.ppa catastale, 
ecc.), per le opere di costru-

zione, trasformazione, amplia­
mento ed addattamento, am­
modernamento e migliora­
mento dei fabbricati; 

b) fatture od offerte di fornito­
ri, per le opere concernenti l' 
acqUisto od il rinnovo dell'ar­
redamento; 

c) relazione illustrativa con pre­
ventivo di spesa; 

d) piano di finanziiamento; 

e) documentaziiòne comprovante 
la proprietà dell'immobile su 
cui verranno realizzate le o­
pere, oppure atto di assenso 
del proprietario, sia per la 
reaJimazione delle opere stes­
se qualora l'immobile ogget­
to del finanziamento risulti 
locato al richiedente, sia per 
la destinazione deli'esercizio; 

f) carpia! del permesso ediiizio, 

E' ANCORA TEMPO DI SCI 

NEVEGAL - Sci in 'sllalla, uno dei maestri della scuola di sci 
d'el Nevegal, diI'etta da Faustino Sovilla, impartisce le2Ìoni ai 
suoi giovaui aHievi. (Foto Zanfron) 

se necessario, rilasciato dal 
competente Ufficio Tecnico 
Comunale; 

g) dichiarazione del Comune 
competente per territorio di 
non avvenuto inizio dei lavo­
ri; 

h) dichiarazione di impegno a 
mantenere, per almeno sette 
anni, la speCifica destinazione 
dell'immobile e delÌ'esercizio 
all'uso per il -quale è stato ri­
chiesto il finanziamento; 

i) contratto di affitto nel caso 
l'immobile non sia ,di proprie­
tà. 

Qualora le domande siano pre­
sentate da Società dovranno es­
sere altresì allegati i seguenti do­
cumenti: atto costitutivo, statu­
to soci alle e certificato della 

Cancelleria del Tribunale atte­

stante le persone autorizzate a 
rappresentare legalmente la so­
cietà stessa. 

Gli immobili finanziati attra­

verto il « Piocolo Credito Turisti­

co Bellunese)l restano asso.gget­

tati, per almeno 7 ,anni, al vin­

colo della dest'inazione per cui 

è stato concesso il contributo. 

Nel caso ,di inosservanza del vin­

colo, gli interessati ,dovranno re­

stituire l'importo dei contributi 

percepiti. 

Eventuali notizie potranno es­

sere ricliieste all'Amministrazio­

ne Provinciale di Belluno, ai Co­

muni, alle Pro-Laco ed alle A­

ziende di Soggiorno e Turismo 
della Provincia. 
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.A CURA DI CRISTINA DADlE" 'T"RAIVIET 

L'ORTO AIUTA LA CUCINA 

• Spe:ie, oro,o& e condiRlen": 

Se si sfoglia un libro eli ouci­
na, nella parte riguardante le 
carni, oome in quella delle p'a­
ste ·ci si trova di fronte a un'im­
mensità di ptatti: le laJsagne so­
no oondite in mil1e moeli, le car­
ni in umido vengono trasforma­
te di volta in volta in cento de­
Hcatezze. 

Non pal1liamo degli spaghetti, 
ohe olt.re al paese di nas'Ctta si 
portano app.resso sulla oarta d' 
]Qentità il nome del cuoco che 
ha ideato '1a tal o tal altra salsa. 

In fondo ognuna di noi, busta 
un po' di fantasia, serve al ma­
rito lo stesso polio, in cinque o 
sei diversi SaJpori. Qual è il se­
greto? 

Sono gli arami, i ·condimenti, 
le spezie o come volete chi'amar­
li, quelli che ci danno una ma­
no in crucina, altrimenti, davve­
ro, i'L sale non basterebbe da solo 
a far UeW nemmeno il palato 
più modesto 'eli questo mondo. 

Vi è qualcuna che disprezza 
gli aromi, fOl1se perohè è wbitua­
ta a una cucina deli:cata, maga­
ri per stomaci in dieta. 

Ma, a parte le droghe p,iù pic­
canti, vi sono aromi ohe non 
solo non fanno male, ma sono un 
tocca,sana. Basti vedere il suc­
cesso che da qualche tempo a 
questa parte hanno gli erboristi 
nene 'cure di ogni genere. 

ConosciaJmdli dunque meglio 
questi aJlleati, indispenswbili e 
onnipresenti per due motivi: per­
ohè si trovano in ogni stagione 
del'l'anno, freschi o essiccati, e 
perohè non si usano solo per la 
fantasia eli cambiare il gusto ai 
cibi, ma anche per renderli più 
digerihìli. 

I francesi dicono ,che « Gli a­
romi portano il sOle in cucina». 

O, se volete rimanere in oasa, 
i contadini del Medio Evo, nel 
tramandare regole salutari ai 
posteri raJcoomandarono: 
- Aglio, salvia e pepe fino, sal, 

prezzemolo e buon vino, se il 
miscrug,lio non si fa:lsa, fOl1man 
sempre buona sa1sa. 

L'aglio : questo un po' elisprez­
za.to utilissimo a.mioo vanta dei 
titoli di nobiltà che risalgono a 
cil1ca 7000 anni fa. Una volta in­
fatti lo mangiavano crudo, uno 
spiCChio allo volta, per d1gerire 
meglio e per mantenere sana e 
fresca 1a pelle. 

E' 'eli larghissimo uso special­
mente negli arrosti, neUe zuppe, 
nel1a 'cottura di verdure e legu­
mi. 

La cipOlla: Di tutti gli aromi, 
in cucina, è la prima a finir tri­
tata, sempre e a volontà. In a1-
cuni pa.esi, come per esempio in 
Francia, è ptatto molto 8iP'Prez-
zato la mllPpa di oipolle, ohe si 
elice sia sana e nutriente. 

A questo ortaggio si attribui­
sce il merito di longevità di cui 
godono gli aJbitantieli al=i 
paesi balcanici, ultracentenari 
proUfici e ottimisti. 

sommità fiorite sono aromatiche, 
dilgestive e molto impiegate in 

• cucina, specie in quella napole­
tana. 

Vorrei ' 'rinascere viola, per' essere . 
colta da, un bimbo. 

L,a cipolla contiene de'Ile essen­
Ze preziose per l'apparato dige­
rente ed è un forte antisettico 
de!lle vie respiratorie. 

Il sedano è un altro ortwgiio 
importante, ohe viene a far par­
te del «battutoll: è condirpento 
iniziale ditJante. preparazioni e 
del «ma2izetto aromatico» per 
brodi e zuppe. 

Il lauro o alUoro: è, credenza 
popolare (~he l'al'loro sia stimo­
lante del corpo e dello spirito. 
L'allaro s'impièga negli arrosti 
e nene salse, nella cottura dei 
legumi, neHa preparazione deI 
minestrone di fagioli. 

l'l SIUO odore è laromatico, for­
te e penetrante. 

E' una pianta tip~camente me­
diterranea, come il rosmarino, lo 
zafferano e l'origano. Non sono 
forse più saJporiti e invitanti · i 
piatti mediterranei? L'origano: 
pianta erbacea, vellutata, dal sa­
pore un po' acre e amaro. Le sue 

'Varietà dell'origano è la mag­
giorana, meno conosciuta ma 
ugualmente usata per sa'se e ri­
pieni. 

Il basilico. E' una delle piante 
aromatiche che è possibile avere 
sempre fresca a disposizione, per­
chè si può coltivare anche sul 
balcone, in un vaso da fiori, con 
qualsiasi clima. E' particolar­
mente usato nella cucina ligu-
re, partner dell'aglio nel famo­
sissimo «pesto alla genovese ll. 

La cannella: è consigliabile 
non aoquistarla in polvere, per­
ohe potrebbe non essere genui­
na. Preferibili le stecche, o can­
nella in canna, dal color marro-
ne chiaro. Ha proprietà stimo­

, lanti e digestive, ottima compa­
gna del vino bianco per amman­
sire il duretto manzo. 

Il rosmarino: Nell'Italia meri­
dionale capita di vederne bo­
sohetti interi. 

Abituate a manipolarne ra­
metti, squisiti sulle patate arro­
sto, sull'arrosto di vitello , nel 
pollo, in alcune minestre, sem­
bra perfino incredibile. 

Anche questa pianta si può a­
vere sempre a disposizione, com­
prandola dall'erborista e tenen­
dola sul balcone in terra e vaso 
di coccio. 

I! prezzemolo: E' il più popo­
lare dei condimenti e serVe an­
che ·come ornamento di molti 
piatti. Si può mantenere fresco 
in un bicchiere d'acqua, come le 
viole. Come l'aglio, non è tolle­
rato dai lattanti che si nutrono 
al seno. 

La sa[via ca[ma 
. 

nervI 
La salvia: Si usa un po' dappertutto, come il rosmarino. 

Ha proprietà stimolanti e toniche, poss'iede un gusto aromatico 
molto piacevole. . 

Gli antichi l'apprezzavano molto, tanto che dicevano: 

- Perché ·dovrà morire l'uomo, al quale cresce in giardino la 
salvia? 

Non Vi è un farmaco naturale più potente contro la forza 
della morte. La salvia calma i nervi, e frena il trem'ito e aiuta 
a scacciar la febbre acuta. Salvia salvatrtce, di natura emulatrice. 

Siamo, per la verittì, sconfinati in un altro campo, ma, in 
fondo, anche una cucina, fa ,d·el suo meglio per tener lontano il 
medico. 

Il granellino del pepe, quella è propr'io necessariodappertut­
to, ma v'i' sono 'àncora aromi, poco noti o forse dimenticati, co­
me il finocchio, l'aniice, il cumino, il ginepro, ottimo nella sel­
vaggina, il garofano, l'esotica noce moscata, ,di cui una grattu­
gilatin,a sulla pasta dei gnocchi o sul puré di patate, risulta se­
greta e squisita, lo zafferano indispensabile nel risotto alla mila­
nese; il meridionale peperonCino rosso che ml1!cinato diventa 
paprika, il rafano, amato dai te'leschi, ;i accomp[J)gna di solito al 
lesso; la senape è gra,ditissima con le carni di maiale, lo zen­
zero, piace agli ìnglesi... 

Ce n'è ancora arom~ e spezie? 

Probabilmente chissà quanti, e quanti di coloro che le di­
sprezzano, se le ,conoscessero meglio, non ne farebbero più a 
meno. 

L'angolino della moda 

Qualcosa di carino da indossare il prossimo mese? 
La primavera porta con sè tanta voglia di rinnovarsi e tanta 

aria fresca. Questi due modelti sono patti apposta e se avete l'in­
vito per qualche matrimonio, niente di me!7l io . 

Il due pezzi è formato daUa giaoca a petto semp!ice, con i 
risvolti arrotondati, di un colore, e dalla gonna liscia dietro con 
pieghe dal,'ilJnti, fantasia o scozzese. VOlendo un'altra versione 
Si toglie la cintura in pelle e si appltcano due t·asche guarnite 
con impugnature. 

Sotto la giacca può andare un maglioncino alla ciclista del 
colore che predomina neLLa gorona. 

Il secondo modello è un abito elegante, con gonna svasata e 
allacciatura sul lato s'inistro. Il giro-collo è guarnito da un na­
stro. Un'altra versione si può realizzare applicando le maniche, 
strette all'inizio e ampie ai polsi, fermate dal polsino lungo o 
normale. Si può confezionare con tessuto .Leggero o con voile a 

fiori. 

SORTEGGIO ABBONAMENTI 

Fra tutti coloro i quali hanno regolato la loro posi­
zione associativa per l'anno in corso, entro il termine 
del 31 dicembre, è stato sorteggiato il nominativo del 
sig. ANTONIO GROSSO (Avenue de la Plantand, 30 -
Monthey - Svizzera) al quale andrà il premio consi­
stente in una cucina a gas. 

Con l'occasione ricordiamo che la campagna abbo­
namenti 1972 è tuttora aperta sia per il vecchi abbonati 
che per i nuovi. L'abbonamento si può effettuare di­
rettamente alla nostra sede oppure tramite le varie Fa­
miglie Bellunesi sparse nel mondo. 

N~N TORH[RANNO 
(continuazione da pago 2) 

GIOVANNI DEOLA 
nato a Mel il 4 dicembre 1921, 
membro della famiglia di Mons, 
occupato nelle miniere di caTbo­
ne del Borinage dal 1946, invali­
do del lavoro, è morto il 5 gen­
naio 1972 a Quièvroin (Belgio) 
zn seguito ·a sil~oosi. 

Combattente della quel'ra 
1940-45, nel 7' Regg. Alpini, par­
t ecipò alla campagna di Grecia­
AZbania-Jugoslavia, lascia una 
figlia di soli 14 anni già orfana 
di madre. 

Ai funerali hanno assistito: il 
direttivo della fam'iglia di Mo,ns 
e il gruppo Alpini del Borinage 
con i rispettivi gonfaloni. 

CANIDIDO TONET 
nato il 20 f ebbrdio 1888, è dece­
duto a Russe lltan Pa. (Stati U­
niti) il 22 m arzo 19:1. 

ViTTORIA BARATTI N 
nata a S . Martin (Chies d'Al-
pago) il 2 gennaiO 1922, sposa di 
Barattin Luigi e madre di due 
fi,gli, deceduta sul bivio Romsée­
Fléron schil1!cciata da un'auto 
sabatO' 15 gennaio 1972. 
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c BELLUNESI NEL MONDO,. - MARZO 1972 

PADOVA 

UNA BRILLANTE INIZIATIVA 
della Famiglia Bellunese per gli universitari 

Promosso dalla Famiglia bellunese in colla­
borazione con l 'Amministrazione Provinciale di 
Belluno e col Rettorato dell'Università, è stato va­
rato, a Padova, un ufficio di consulenza per stu­
denti universitari bellunesi. 

«Sollecitati dallc condizioni di disagio morale 
in cui si trovano i nostri studenti una volta a con­
tatto con la dura realtà universitaria», scrive i l 
presidente della « Famiglia» cav. Lucillo Bianchi, 
avevamo, tempo addietro, mosso passi sia pressO 
l 'Amministrazione della nostra provincia sia pres­
so le Autorità accademiche di Padova per auspi­
care l 'istituzione di un ufficio che potesse, in qual­
che modo, alleviare il disagio di cui sopra. I nQ­
stri amministratori provinciale e le autorità ac­
cademiche hanno avuto fiducia in noi e ci hanno 
moralmente appoggiato e sorretto. La direzione 
del Centro universitario di Padova ha messo a di­
sposizione i suoi locali per l 'ufficio di consulenza 
dove un esperto di problemi universitari riceverà 
gli studenti ai quali, oltre a dare tutti i consigli di 
cui abbisognano, offrirà la sua collaborazione per 
il disbrigo delle normali pratiche amministrative. 

Intanto si attende, con l'indispensabile appog­
giO della Regione, la Casa dello studente colla 
quale potranno essere offerte agli studenti bellu­
nesi non solo l'aiuto morale, ma anche un concre­
to apporto alla soluzione dei loro problemi logi­
stici e finanziari. 

MAS -LlBANO 

Nel ricordo di un caduto 

_ Il momento. culminante della cerimonia che ha sancito. 
l'inaugura.ziQne del gruppo. ANA di Mas·Libano., d·edicatQ alla 
medaglia d'argento. Cl.audiQ Fant. 

DETROIT (USA) 

Banno anche oltre venti nipoti 

DETROIT (USA) - Giaco.mQ LQvat espatriò nel 1913 negli Stati 
Uniti lasClÌandQ la natia. S. Giustina. 'CQlà ISPo.SÒ Virginia Barbie­
ri 'CQn la quale ha celebrato. tempo. fa le nozze d'o.rQ. Ecco., per 
l'o.ccasiQne, la famiglia LQva t al CQmpletQ: in piedi da sinistra: 
i figli Giacomo., OarQlina, il padre Giacomo., Virginia, Pa,QIQ e 
Luigi. Seduti da sinistra: Rose Marie, Linda, la ma;dr·e Virginia, 
Silvia e Laura. I coniugi LQvat hanno. oltre venti nipoti. 

Un insegnante 
di francese , 
per un collegio 
cadorino 

Da Mont S . Martin (Francia) 
la signora Annie Agnoli ci chie­
de di lanciare il seguei1te appel­
lo. 

E' laurea.nda in lingua e lette­
ratura italiana all'Università di 
Nancy, in estate rimpatrierà con 
i genitori nel natio Cadore, suc­
cessivamente vorrebbe laurearsi 
in francese a Venezia e, nel frat­
tempo, insegnare tale lingua in 
un istituto privato del Cadore. 

Pensiamo che la cosa possa 
interessare e preghiamo chi ha 
un posto disponibile di farlo sa­
pere per stabilire gli opportuni 
cont a tti: non capita tutti i gior­
ni un'insegnate di francese au­
tentica. 

Un 

p 

ZUG - IlcQnsQle di Zurigo. si congratula 'CQn Bruno. ne Martin 
al quale ha co.nsegnato l'o.nQrificenza di cavaliere dell'o.rdine del· 
la Stella della Solidarietà Italiana. 

Dal 6 al 21 ottobre 1972 ' 

In A.ustralia con l'AEB 
In collaborazione con le associazioni emigranti veneti e la compagnia aerea 

Qantas si svolgerà, dal 6 al 21 ottobre, 1972, un viaggio in Australia in visita alle 
nostre comunità colà residenti. 

Al viaggio prenderanno parte autorità provinciali e regionali e, per quanto ri-
guarda l'AEB, è prevista una solenne cerimonia a Sidney ove sarà consegnato il 
gonfalone alla locale Famiglia Bellunese. 

Per l'occasione è stato organizzato un volo « charter» che ridurrà la spesa 
complessiva fino ad un totale aggirandosi sulle 500.000 lire: è un notevole risparmio 
consigliabile soltanto se si copriranno interamente i 40 posti disponibili. 

Invitiamo perq i bellunesi che intendono far visita ai parenti emigrati in Au­
stralia di chiedere ulteriori delucidazioni e di presentarsi presso 1'AEB. 

POSTA SENZA 
FRANCOBOLLO 

GIULIA TOGNETTA (Mila­
no) invia tanti saluti con augu­
ri di Buona Pasqua, alla sorella 
Au gusta e nipote Anna Manet 
in America. 

DE MARTIN BEPPINO (Zu­
rigo), ringraziamo per la cartoli­
na da Kloten . 

Dott. SISTO BELLI, ringra­
ziamo per i saluti dal Brasile_ 

Caxiasdo Sul - Comunichia­
mo al sig. Mario Furlin di aver 
ricevuto la sua quota di abbona­
mento per due anni tramite il 
dotto Belli - Grazie e saluti. 
" 11 111 111 111 111111 111 111111 111 111111 111 11 111111111111111111 

POSTI DI LA VaRO 
La Procond di Longarone 

CERCA 
un perito elettrotecnico 
(cultura media) per corri­
spondenza e commercio e­
stero con perfetta conoscen­
za del tedesco parlato e 
scritto e possibilmente an­
che l'inglese, in possesso del 
concedo militare. 

Studio legale 
Amministrativo 

rag. Caro Maselli 
dr_ Flavio Volcan 

via Benesin - Tesero ('TIN) 

te!. 4278. 

per ogni consulenza fisca­
le e 'gestione contabile. 

Ri vo1geI'si : 
al cav. [sidoro. 
Resenterra - Sedico, (HL). 

'" "'1"""" 111111111111111,.,111111111111111 t. 1,.,1111. Il''111'''1''111'''111 ,.,, .,," ,1 11 1 1"'1 1 11 1 11 1 11 1 1"'1 1 1 \. 11 1111 

Cbi indovina? 
Tra tutti coloro che invieranno la so.luzione esatta dei se­

guenti «quiz» la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA 
E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura amena. 

CAMBIO Hl CONSONANTE 
INTERMEHlA 

1. Ma sicuro che è papà 
2. E' del vin divinità 
3. Sopra il labbro superiore 
4. E' una danza, lo si sa 
5. Piccolino, giù, inferiore. 

INDOVINELLO 

Con impeto si muove, fa 'sven­
tolar i panni - fischia, sbuffa e 
per dove passa fa pure danni.. . 

PROBLEMINO 

Una massaia mette a cova 
quattro tacchine con una dozzi­
na di uova per oLascuna. Dopo 

21 giorni giorni nascono in tutto 
42 pulcini. 

Quante erano le uova guaste? 

VINCITORI DI DICEMBRE 

Elenchiamo qui eli seguito i 
nominativi vincenti del ooncor· 
so in o~getto, re1:attvo a.l mese 
di dioembre U. s., ai quali la no­
stra Direzione Generale ha in· 
viato dei ·Hori in om3i~gio: 

Bortot Ornella, Bee Alberta, 
Costa M . Berioa, Colle Claudio, 
Gaio Bruno, Lodi Carolina, Siro 
ri Cati,a, Martinetti Sergio, Ta­
ler Danie~, Grotti Tiziana, Su· 
sanna C'loodio, Pellizzer Silvano, 
Pau letti Lorena. 

._-- ------- ---------- ----- --- -- ----------- -- ----- ------------------------------------------ _. 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 
età compreso fra i sei e i dodici anni. 
Co.gno.me e no.me anni Indirizzo. ................................................................................ .. ....... . 

Spedire a : .. AS'sòcIiùiiòNE .. EMiGRANTi"BELLuN·Esi ·~ .. pia·~~a 
s. Stefano. . I 32100 BELLUNO. 
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